
lo •• XXr x. 41 irinlNE - .Domftxiiaa 23 Ottobre 1921 -
BWKBWHSaBH 

ì 

< NOSTRA BftKUiiiiiik i «•'oì>t« e'irn.'iitf! e.oUa Pogtfi) 

In) tiievirssoui al ilcsTono prosao la 

UiUii» • Ti« ilaala 8 • 17dUu« 

I>irB:ri<me * 0(9sio 
g i) li K B - l̂ ia Xtesi») a. 1 

aatr.iaa«Bna w&ia 

Lltalia insanguinata 
• •. • ) -i I- • • 0 il- i> itft coloro 1 quali ozEri vozUono'far rtfin* 
lu seguilo RI deplorofohssnm l'atti di ,. -, ' ' °" * •,.,,„ „ 
I, ,. „ . . . . ,, «, . . ITO ttu esso tutta 1« respotisiibiUtù. E 
ila lii Dan cliiusi con 1 offorato iiasnsi- ,i . ,, , j , >. 

•().,. T)i Vaguo, soguiU rv btevo •"'"'?''. "̂  "!; ''•''go «"»"»; ' " ' f »" '"• 
„ ,ln)le brutali ònormiti di Modo- «'"f'^'»' 0«'t"P»>fto.l «.t o wtMso ohe 

! dall' 
^OliZI) 

tutta la Slampa italiana si aocupò contro il governo dell'on.Bononii iiisor-
iia nuova noiosa di violenze di parto, „ i. a - -i . • I . . ' , ,.„ ,. '^ ' varano di ùvoriro il fascismo, quanto i saprimo, m lonshtA diverso ma con i-i, !• » • ..• • < < \ . "^ .,' . , • ' . ' ,. , , liberali, fascisti e agrari, che lo aecuaauo Ilio ritmo, i! sentimento di noloroaa j . . . , . 1 • . i. ». i,. , , . „ . . L,,. » al debolezza verso i soomlisti, questo 'rpresu da em I opinione pubblica è tur- . r n i- » . i n j . . . V stesso fatto dimostra per lo mouo elio 11 tu por questo incessauto scorrere di ,.. ^ "̂  . ,, 

.,' j . , ,. ,,,. |. governo, oeroa, ui tenersi su di una inoa 
. Kue <nl adino, cho disonora 11 ali». f,.;̂  ,i,,ìtj.' Ma gli A mancata ì'onergia 
Urto .1 fatto che anche oggi dopo g, J^„^ ^. ^^^ ^^^^^ ^^ ^„ »^. 

ìolti me.. .,.,1 quali tanto si b detto per y , ^ ^ ^^..^.^^ complicato e delicato. Ma 
lor fine a questa gara di violenze, esista ^ ^^^^^ ̂ ^^ l'opinione pubblica ìia l'ira-
lei paesar uno stato d'animo o ima aitna- ^.^^^^^^ che, sia por difetto di ordini 
Ir.ono politica la quale ronda possibili j ^ , centro, ola per to.nohavolozze dì «se-
.pisorti emuli di doUnqiienaa, non pud ^„^i„„g j ^ p„te dell* autorità locali, sia 

JaoB apparire ttiete. mancata un'azione «deenata alla gravita 
Rvidoiiteinente, la vita italiana 6 an- j^j pgrî oio 

Io#ra lontana da quel rissanamento, da u i agao^esti dd, punti ehe biaoRii» 
[quel ritorno alla tranquillità, che avevano ft^^^gj^ ^ ^ „ ^ „ „ ^ ^^„,^ far opera 

di pacificaziou* tra 1* diverse fazioni : 
una maggiore coscieuéa di logica patrio-
ticA oeirjadli'izza (kolitico dei partiti, da 

[ iij>erata Vicini). £ » sono inatilmesto a-
dopeiati a questo lodevole scopo alcuni 

' tra t dirigenti del fascismo o del eocia-
lismo, i quali seguitano invano a predi- „„; j , j ,^„i„ „„g piĵ  omogenea opera 
tìate contro la violenna e 1 indisciplina „ , governo di (oeistenaa organica contro 
tra il bagliore di queste fiamme sangui- qu,i,-,nque mauifestoaione di anarchismo, 
gno. Ha Bi (i fati* veramente tutto ciò j^u,,, ^he pen to ad organizzate il 
che era necessario per pone utt. termine p«n,pio„o dsrgrtii'Partito democratico I 
a questa situazione? ~ Non esitiamo a Bisogna priiiia; egregi eignori, che voi. 
riapoadore: no; «è dai partiti, né dal ptenrtjato apertamente il'"vostro posto di 
• (Kjverno. frónte al problema di cai oggi si tratta 

Quei partiti che esercitano una plìi o ._ ji problema della pacificazione e della 
meno diretta influenza sull'una o l'altra vita stessa della Nazione — e cho aappia-
parte, hanno troppo spesso mostrato di te rinnegare ogni vostra reaponaabiUti 
non comprendere la serietà del loro com- con coloro ohe, trascinoti dallo spirito" 
pito e In gravità del lóro- dovere. Essi, del disordine, lavorano a colpi di piflbone 
e por èssi i loro giornali, han preferito per eealisare dalle fondamenta l'edificio 
troppo spessa contìuiiare nell'opera di nazionale. Per molti di voij por troppi 
nobillazione piuttosto cho adoperaiai per di'-voi —- uomini, gifupjlt, giornali dai 
In pacificazione degli ànimi. Basti ricor- partiti liberali —'«'BtìdeniB oggi-i'esi-
dare il contegno di gran parte della atenza di quoUa responsabilità, cui non 
.Hianipa liberale, quando favor), eccitò, valgono a far dimeiittci)ré lo perorazioni 
giustificò le volgari aggressioni dei fa- patriottiche - dell'indomani d'un- eccidio 
««isti ai giovani eattolioi. E non 6 ohe come quelli di Mola di Bari e di Modena, 
un esempio. Ogni volta che accadono EJ {, strano non vi accorgiate ohe si 
fatti oomo quelli di Mola di Bari, quei tratta di una responsabilità tragica, 
giornali .uvocnuo a gran voce dal gover­
no le pia euergicho misure: e il giorno 
dopo, con la più impreesionanto incc-
ecienza, tornano a favorire don le loro 
eronaoho, con le loro polemiche, con le 
loro allegro incoerenze d'indirizzo politi- .̂ . . , , -. 
co, quello stato d'animo ohe rende pos. P"™- 1 ' " ^T^^ff" ' ' " ^ ' " ' "^ """^r . ' , ., . • , „ . , , ohe 1 «omuniati del luogo cessasero dj 
aibile II rinnovarsi delle • violelenzo san- .^^i^^,,^ ; j^^^i^^i j oLuniati, aecor-
.guinoBo. Il per quanto riguarda i partiti aentctesi dell'arrivo dogU arversarì, 
pm diretlamouto in causa, basta accon- diedero toso l'allarme ai paesani che ao 
aare olle resistenze fasciste contro 11 patto epracro armati. Ci fu una lotta terribile 
della pncificaiiono e all'equivoca acce- durante la quale rimasera uceisi un te-
glieuza che al patto stesso venne fatta nento ed un oomunJsta. 
dai socialisti, preoccupati al 'solito di 
itordere terreno di fi-onio alla iutrasigeu- .Notizie di uociaioni o di ferimenti si 
i» comunista. hanno da più parti d'talia. 

Accade cosi di emre piacevolmente ,* .̂ ««««M? P«««o .P«m«la i fasci-
sorpresi, ma tentati a sorridere di in- st^i^uccsero due vecehi quasi eottuage-
tTedulita, quando troviamo in un giornale "TohianalftM (Siena) rimase uecieo 
liberale confessioni e processe come qtie- dai fascisti il socialista Carlo Galgnni, 
Ite; € Occorra (a rintuzzalo il metodo mentre rimasero feriti setto comunisti . 
l'iella violenza anarchica) che la stampa e duo fascisti, 
libetalo dia opera attiva dì coUmborazione • A BTarzabotto un fascista, certo Spi-
i leale' La quale non ai dà insultando il nelli rimase ucciso per due coltellate 
ijovorno e le autorità, alle quali 6 affi- ìnfertegli da un comunista. . 
^lo il mantenimento dell'ordine pubblico, __Morti si hanno pure n Concordia di 

Si l iaiteÉ ia lotta Ila i 
Due morti e ieriti presso Einpoli 

Si ha da Cerreto Ouidi (Empoli) che 
alouni fasciati fecero una spedizione 

MILITE IGHOTO 
' " • " • • " i 

A l'è paijtit pa'l 8Cur quand olî  lis fuèis 
E còlia jii dai jarb'ui 
Quand ohe son bon'c i sciarbui; 
E che l'aghe, ta-i sfusifi,, i 
No à anoiemò tacat a fa la gìiime. 
E jèrin, su la plazsie ' ' • 
Uniche dal pats 
I uiarciadane HA va pia [ 
Afazendfi,9. ator de mercanzie . , 
E za la baronie 
E lève ator di lor zirandolant 
Tirant la s;ole o pur ouriosaiit 11 • • , , 
Di zft' quaichi masserie, ; . 
Amant de pulizie, j ' 
E leve, ou..la ciarle, 1. 
A sbftti su la ree la blanoarie V' 
i^ cui (rutat al flanOj ' " i 
La biele contadine ' i--.^ 

; ' Che jeve pi-in da l'albe ogni matinCi • : 
E lève, ou'ul ristiel, a tirilk!l gtr^àe ,,;•;•. 
E i uoelua — svearini i! — ' e scóinenzàr in i,, . '' 
8,u i àrbiii a c iu là 
E za si preparavin 
Uàl di nascint lie gloris a ciantà ! 
Ma lui al l'è vie dret 
Tigninsi '1 fazzolet 
ìfo, come ch'ai inostrave, sot il nei' 

•Ma sot i voi bagnas 
Fàcce ben si capive 
Ch'ai veve taht vajùt e ch'ai vaiive! •''^; 

. E son passàs quatr-'ains '.: i \ 
, E in cheiit fratimp, ce làins : , 

Fra i siei parine! Ce ànais, ,. -
Ce vite di tormente, ' 
Di privazions, di stenta,,.. 
Ce vite di timora e di speranzis!"' 
Ma, quand che vigni l'ore di torna 
A vivi in sante pfta 
Che tan'c e son tornàa, 
Lui no si presenta 
E la ch'ai sei restàt nissun lu e»! 
An dit ch'a l'è spiardùt, ; ' 
Ma nisaun sa dulà, p 
Ma nissun sa in ce mùt!... ' 
Chest sòl a l'è sicur ; . | 
Che in uere al l'è pa'l sour, - ' 
Che plui no l'è tornai . 
E scur,.ator di lui, a l'è reatàt! \ 

GAL LIU88I FABIO. ; 
Siamo gratissirhi a! poeta Oalliussi Fabio da Qiirizia d'averci regu-, 

lato une delle poesie in vernacolo che' egli sore f» leggeva tra gli ap-i 
plusì, al pubblìoo che gremiva il Teatro'del Eìcrentosio ff. 0. ', 

1! conio mmìiA oiteio iioaìliììo riiig'gSlnàon:ir^a^:»':™?, 
SOitO' l '^ t lMIt le f e g i m e vanti aonza fuiperc dovo. Il besti&me pei 

Ltt Kusaiaii -ABiatio. Corporation, so- i;i«oe- il «olerà raddoppia la strage: at-
. 'oiutaiiijrlesg col oapitulo di 12 milioiii tualmente regna sovrimo iu tutti i (li­

di slerliuc'ò con-Importantissime prò- «t^ttì tlell'Astrakan, di Samara e di 
pvietà e miniere in Siberia, ha dovuto Saratoffi dove la morlaUtà osoondc qua. 
rinuHciiiro ad accordarsi col Governo ^ "'• ™ P"'' pento, 
.'dei Soviet e rnasegnarai a ri'man'ore tra IJ" condiziono piti nĵ OTentosa è quel 

• i oreditort delie EUHSÌB, Si ti-altava di la del fanciulli. Nel tóffl^iatfetto di. 
.ottenete,.sotto'fornift- di «orteeBsione ki^Samara 60.Q0O bamtìint loMi stali sAh-

•y' rejftittìs^dno dalle Wiiiiiere e del capita- bandònati dal mese di giuffn» o ogni' 
lodi etì"er<!izio''oaij&e8to'dal-Uoverno giorni questo numero aumenta dì 

• oémiinUsta.'.nlavlu volontà del direttore q«alehe eentinAio, Se " non sarà possi-
doUa Soeletà, ohe si è recato a Mo?ca W'e mandorli fuori dalla Kusaia, peri-

-- dove hft'dieicussó per 88 giorni coi rup- Auno tutti, A Saratoff, lungO: ij Voi-
- presentanti dei Soviet, si-è spezzata con Sii sotto le barche rovesciate o in ge~ 
• tro l'impossibiUtà'diintraproudere qua .^^^ dovunque & possibile. U'ovare un 
•> lunquo attività industriale e comiuor- rimgio, esiste' una nuova ipopolaziono 
, cìole in Bus&in finché duri, il redime «Jifr alimenta senza tregua; sono mj-

coinunJat% . • eW4ft " "ligliaìa di bambini, aompleta-
•in ima-\»tteià it lìrossin il direttore ^^^ a.bbandomti. NCSBWW se, ne «e-

del'la Sooiétàjspiega questa imposibiU.: cupa ^lù : vivono di 6lero.osiii,« e di: 

m 

molti-'sforflî  per adotterò un siatetns' "«PPPrto citato da Kraosdn, aggiunge 
•èconomieo che-tinga «onte della'feiUtà "'''? """ """ P<"*> "«f̂  «^^^° vengono." 

::6pafHicttli Id'coópotflàon* dì oapìtalei a-Doatidonati in gjsiu numero bambmi. 
ilrsifiiek iu "tlUfisài ; ma «ome è possi- "" ne trovano ovunque, noi corridoi, 

•bilenegosflare'dOttHa paese doveiloom-, »*"» "o'"' »«' sotterranei, 
'tnercio' è definito-come speculazione «di' ' 1 Cntr ìot VArcn un rarrSmo 
è.punitocorilaf>9n(i:diniorteidoveiiOo * « « V i e i VCrùO UO rCgimC 
«àiM« gantiUEta «leutia per te'jiTo^ctetSi? b « p g h e s e t 

«La-Rtìteifl • - dice il «B^nauoial'Ti- Uu ainìstro fi.nlandcse a Mosto, ora, 
mes» che dà questa notizia -> ha biso- tol^ftto qui. inten^istato daUi atampu 

• gno.:di'COìpitale' estero, di personale- loóide, riferiaje che lii BuasiS sta coni-
teomdo estero, di maechinan esteri-tao- pie^j, „„„ rapida'evoluzióiiè verso U 

• di fronte a questi fotti; il trhttato'rosso sjatdaa sociale «Uiamato JjórgKeae dai 
bnttanico<ieve essere'denunziato t>-gli socialiàti, n'meooanismo sociale è inta-
Alluftti 0 meglio tutte lo Ntoitìm devo- j ^ e n t e nello mmi dei' So-̂ iot, perchè 
ntì.aeoottaro- couoordemonte la racco- questa è l'unica lajnoranza ohe abbia 
mandazioae dola reoente Conferenza ^ p„tere neccssano ad" àiire. Non ai 

«..di Bruxelles e nulla concedere alla Kus ^^ ̂ ^ a'potere oÌ,é tieni, il tiiioue ìaììa 
; .sia,aeilGovenio-devSovietnonaiven- gt^to continuerà a chiamarci «Soviet» 
. tauaGovorno responsabile». ^ aiVnsiéntó,'; ma sta.dììittt^, sKe.il Go-

• •( verno applica,i)i:a.oorapletàm6utBÌ.pvi?» 
oipi' borghesi, sotto una maschera- oq-

Durànte, la Conferenza di Bruxelles'MWsto, . ;, 
per i soccorsi alla Bustaia 6 stato prò- H Comitato e,scoulivo ceabralie di'-
sentato uu rapporto di Kra.ssin sulla- tutte le-, Russie ha decretato la fonda-
fame in Russia che 5 veramente rac-, zione di una banca di Stato, di-cui «V-
capricoiante. " ' ' stato nominato dirottore il russo-tede-

lia situazione va peggÌDr!\nd,o, La isoo Seheineaumn, Il tesoro dei Soviet 
fame ormai colpisce 25 milioùì di per- ha assegnato alla Banca uu capitale di 
soae 0 specialmente nello provinole di '200 miliardi di rubli del nuovo regime' 
llfa, Zarizin, Saratow) Sìlmbirsk, Ka- (oirca 100 milioni dì lire italiane). La. 
sau e Caucaso settentrionale. Oviuuĵ ue banoa bolosevica, come qualunque bau-
i gitani invernali sono pèrduti e,l^ so- ca borghese, si pi-opona di assiouraift 
minagioni pdr la primavera, pompreai dei. crediti al eonuaeroio- e aH-'industria 
anche i foraggj, sono completamento e specialmente dì facilitare le trans*'' 
awìzzit'e. La popolazione tugg6 ver- zioni eon l'estero. Intanto i-'atabiUto, 
sotl'est, dmono sulla carta, ohe esî a soltanto 
., l a fame nella regione del Volga ha ha il diritto di oonimereiare in valute 
-iigsuintó propórzionii inaudite, AJache straniere, aie che óra in; Bussia fann» 
lolseorze degli alberi, l'erlia, certi inam tutti coloro che hanno Ig.foriiuua dì 

.miferi roditori delle stéppe sono man- procurarsene. • , -
i • • t , i-f 

— . — ' " " t . ' " I • . . . . 

*^l ln (militi*, n r n i t i f n fu'asjjolt'o-perchè sì disse ch« le sue la-
UH U S p i I C , y I UUiIV « eotó mentali erano squliibrate. Ora si. 

Al Congresso dei socialisti a IWano occupa ancora di poUtioa e Va riscoteo.-
presenziò anche Pedenoo Adiei;. - «̂  . . ? -,,, i. , , , , . . . i o applautti qua e 14, Dorme'sonni tran 

li bene, sapere ehi è ^ostui per uu- gaiuj ^ io spettro délì'assasairiato lion 
surai;e gli applausi tributategli dal ift--tvu<ha 
Congresso e Itt.deflnijàonò'chft lo riguar ' n.-p'òcialismo esaltai il matcriali,sm» 

„ ^ - T, j . . ,, j - storico secondo il quale l'azione del-
«Il'compagno Federico Adler di Pindividuo è'legata a una forza fatalo 

Vienna! 1'-̂ -come va U .compagno Adler» di circostanze e di condizionij onde 
hie- Benissimo, pare. Si è rimesso queste bisogna'sopprimere e non l'in-

oompletamentB da» disturbi die gli vai dividuo.'se si vuol mutare in tutto o 
.. sero 1 as.soluzione del tribunale auatna !„ parte l'ordinamento sociale. Batte-

Questi probletui assillanti, rcnUtorche™incant'arE' 'un s o T '"'' 'Z^ ^•"'"iU" ' j ; " ' " f^^^^^""^ 
„„„ ; . „ 1 ; 1 L • E/Juiiiczza cne mcantanq. Ji ,uii socia- ne dell'amico l'Vitz l'on. i'erri, elorio-

„..„..v w.„n>v „.„.ouu «> ,.,.^. w,..un.- . . . , . . . , , - . ».,.. ,, . » • . --^SO 1 qtiall è protesa sopra- Usta moderato, oggi, E'ritz A^Ier, E «o aiahm-rtipi.» rtMl» ,.ìfn,.m„ .ì„t^r.i; .„ 
re l'aniirehla.., incominciando a tare Z^^TllTrZZZZ'^^ Ti:Ì:j:^:\tZìt:f:: *" ' ' " ^'-'^'^-rMZeiU.ovLi, ? » ^ l ^ i - l r i ! ? ^ . . l l . . . £ - ^ - - t ^ : 1 ^ Z ^ : Z ^ : ^ ^ Ì ^ -
i anarchici por conto proprio. Bisogna j . Cremona, u Coréegeioli presso Man. J^l'^nte esauute da una eteina 

IL 
I l Congresso doveva dura re 

r izzate dal fascismo 
sto l'on, Bent ini , 

ha 

fbu lo pi» insulse 0 faziose insinuazioni. Modena, a Bizzolo Piacentino, a Croaa . . . . „„„Hr„ .rinr 
•'sti'eiio cotesto metodo di voler combat- ^a presso Monsel.co, nel cremonese-. Cinque giorni , ma quattro gioì ^^^g^ 

- sono passati in so t t 'o rd ine 
diaeusaione a base di discorse, r inchiusi ancóra i f i ' formul 

son ^' ' .""'"' **'*'* "° accoglienza brasca, mento della volontà individuale (Ila. 
', fin' ?""^' ''.''™'' a un vile borghese, mentre ei capisce, il principio conta per, gli a» 
t s>u 1 centristi e i riformistii lo haamo eu- sasainì e non per gli a-ssassìnati) ' ' 

vece, colluborare col Governo per faci- t(,y„ jjj_ 
aigii il raggiungimento della meta ne- Ciò è "nssai contonante dopo irecen- di applausi e di fischi Sul pi'O- ^ui non venne portata "aÌi;Una teias'ticamente applaudito, Certameu- Ah il fascino uer^onalM L„ U.t'.v» 

r i r i u t ^ e le : r r a " « « K ^ " - — - ^ « - J ™ ' I « > ' ^ « ^ ' - - ' blema delU collaborazione e i,,,, dal dibattito dello idee e ' t e l'on, Modiglionfbatteva le moiù con no'iVleÌTZI^^t^^:^^':^; 

uminando con serena onestii l'opinione . VERONA in un teatro , i ' ' ' " ' ' * ' ' ' ' ^ internazionale, intorno a ctii o ai ada^ierà l ' i - S ' Ì ' ' o r ? u r a " g h X S r c t ' " T''^ " '""• " 9'"^"'''' " - f 
lui- 11 Tra 1., 1 1. .. '*• vililtl/lNii. in UU teatro si ,.,, ., L •! T^ L I.L- Ì- M. • • • . . , , . . . "nciia i un. iurou gu aimosnas,^e, con seorde per vane racioni. ma concordo 
ibbiioa sullo aspre difflcotft della situa- fl^vanp .delle porcherie: i oat- ^ '^ ^'^^° ^ ^ ''^"^ g h altr i nerzia, o si agiterà l 'arbi tr io palma coritro .palma, la sua cordiale in un pensiero : F e d S I d l e r T n i m 
Uno >. ' r Eh gli: ma la stiiinpa liberale ^^jj^j , . ; | „{,.„ fischiarono argomenti di caiat tere emmon- delle divewc interpretazioni. simpatia e d suo fervido consenso. Il „„apite gradito», Koderico Adler, l'as-

teferisce invece ine. are i fascisi a ̂ ^ « ^ ^ j , ^ t ^ , ^ ^ t ^ ^ presidente lo ha anmuiz.ato come «o- «^sino, 
d re addosso ai giovani cattolici, 0 slam- "'" i»vuic uBUB_puu.iiBii« HÌ IH- I' t- j>joj ci chl«diamo ae ili liivo- spite gradito». Il lugubre Maffi, —un ^ ,. „, , 
pie ogni giorno voiguri menzogne o varono a l lora i.„ fascisti. Cosi impor tanza per U loro valore .̂̂ ^^ .̂j i,j,j,|.y,.;\ supere ohe al me' '»"'d'» "«a-mina le questioni oome 
pramidali aehioochezze contro gli uomini SÌ qualificarono un 'a l t ra volta, di attualitìl "̂  Pr, a i • i- e *• Ù se fossero cadiivori—, pur diehiaran-
p,ù in vista del Partito Popolare, pteoo- ~ ^ M » — ^ , , . . , - , . , . _. ^«ngltSSO llil Vinto ser ra t i , wne doglisi ostUe, ha riconosciuto clic da caparsi nientemeno che del < ericolo 4 2 7 m i l a UrC pCf l a S t f a d a , "' \ " T - ' " ''^^'^'^I'^^^ « ° " ' -
clerioale.... 15 incredibile iu fatuità, la i l n L ^ n ««,,Ma ^^^^^""^ ^^ dt,SOCCUpaziouB -- ija 
ti|C0!jCÌeuza, la bolsaggine politica di corti 
giornali « patriottici » ; i quali sono dirol-
titmeute reaponsabiii delle peggiori de­
viazioni dolio apirito pubblica italiano, e 
mi ogni vot'Kìciirsi di nuovi dolorosi in­
cidenti si afi'nuuauo a gridare disperata 
niente < patria ! patria 
eie ciò basti « por rimedU. „. 3. ^ „ „ „ jo„„^o „ ^^^^^^-^^ 
di coso del quale essi hanno buona parla nativo „eHa cifra complessiva di L, 
dj_ro8pon8abiliti>, 427,000. 
. |_D'altra parte, iu quanto riguarda il Con cordiali saluti tuo 
(governo, noi non iotsndinmo metterci Mlckelt 

. o . ~. , 1 -- ha zione smagliante, e che Tur.iti, suo passato», li oompaguo-Bacci ha oe-
Aiupezzo-Sanris ^^-^^^^ j . Alessandri. Diteci pur escluso <lalla Direiiione, è !.?*'f,f " ,':;°T;:?/"•'T"'^"''T^''" 

AU'ou, Fantoni glnge la seguente del • ' ' ' ra ha avuto il coraggio di un gesto che 
Ministero dei Lavori Pubblici 

che cosa deve iure il gruppo ancora nel' l'iirtito,,,. 

14 ottobre 1921, 
« Caro Fantoni, 
In relazione alle tuo vivo premure, 

sono ticto oomunìoarli che per la stra-

parlamentare -- ha chiesto l'on 
Zilocchi. .Diteci che cosa ik-b-
bono tare -gli amministratori 

In verità: è un po'.,, pochin 

Vittoria massimalista 
.,™a la ilUisieno ^^ Ampeâ ô- Samia con decreto 19-9 ^ei comuni e delle p rov ince - MILANTO, 1... -
oedio ad uno stato „ ̂  ^ ^^^^g concesso il sussidio gover- ha chiesto l'on. Matteotti, Diteci, ê '"lacnzis al congr, 

dato 47,628 voti ai mussimnlisti unitii-

Pel soldato ignoto. 
Per onorare i soldati d'Italia 

caduti alla fronte, rimasti oacui'i, 
sono state decretate solenni orui-

gesto che ranze alla'salma di un soldaio 
altri non compirono». jejnotQ, ohe verrà trasportiitu -A 

Voi sapete, ndn ò vero» quale e d T?oràa il 4 novembredjvqui lo i . t . 

_ „ . „. Ora si ha da Roma" che la 
ma, in uu ristorante,, il nominato Santa Sede ha disposto ohe' Ufi 

La votMp'ne ûl ?"'"'' ' '"' ^'"'•''' «sso-ssinò •freddamente locati di Santa Marta siario iil-
•esso socialista Im '^ "<""«'™ Stìiirgkh che pranzava a loggjate le madri e Vedove di' 

Diteci come in tende te coni- Modigl iani ha tenuto u n ' o r a - lni°<iemana un fascino pei-scimie per il 
•Bacci ha oe-
liodo di guei--
uu gesto che 

passato p,,r cui emana un t l S ^ l t l i i l ^ ^ T ^ ' ^ ^ " ^ ' ' ' ^ ' ' ' ; ^ ' ^ ' * ^ 

luia tavola poco distanto, Freddimicn- ^^^^^^ ^ j ^^ varranno a Bqimi. 
1 1 j. I» „ 1*1» UIII.W -J:i,u.jD VOLI i» imissimitii^u uniiii- +„ „> ;„ -.,- -, „ - . n i . A 

che cosa volete tare per dlleu- . ,„„,<. . . ,• - ono,i - te, sissignon, il nominato Pedoneo A- , , „. » , „ 
, . , . , . y • ,. ,. CI, 19.916 ai turatiAui, aObO iu (souccu- dler trasse di tasca una rivoltella l a i " " partecipare alle onoriiil'/.i^ 

aere il socialismo e î  socialisti trazionisti e 3765 ni luzzariiini (nfliiii puntò sull'avversario borghese e fece elle sa ranno t r ibuta te a l la s a h u a 
nelje regioni dominate e terrò- .a i oomiuiisti). fuoco. L'aworsw'io cadde. L'assassino (lei • Soldato Ignoto >, 
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Pur la Ì8Flà ùpinaiimii! Cror ikch .e f r i u l a n e 
lì Processo deirindustriale contro D.Masotti 

È noto che il proécsso intentato dall' InduBtriale Lodi­
giani contro I). Masotti, reo di'avoi' diféso *dellè opernio e 
d'aver rc8o di pubblica ragione certi metodi adottati dai 
nominato InduBtriale, subì un rinvìo per un disgraziato 
incidente toccato al Procuratore del Re che nómi potè às-. 
aisterc alle sedute del Tribunale. 

Ora il processo Tiene ripreso. l à prima udienza è fis­
sata allo ore 10 del 26 corr. 

.L'industriale saril difeso dal Deputato 0». terznghi. 
Don MiiBottl dail'ATT. Candollni e dall'On. Pnlcari. 

11 processo attirerà molta attenisiono ed assiimenY 
molta importanza nel campo della stampa e dcll'organiz-
«Uiiione. 

Da parte nostro, l'attcndiamc con serena coscienza e 
con perfetta tiianquillitù. 

Vita dei Partito 

[[[OliilJLi'tJli 
L'ou. Toviui riièrii& al Cosgréwo 

del Partito Popolare a Venezia sulla 
«Società dell» Naziotti « l'Uffieio Inter-, 
nazionale del Lavora». Bulla prima par 
te del Ùnà, (Sazietà delle Niraiaiu}, 
l'on. 'rovini J^resenta le èegaeiiti Mn-
olusiom: 

«n. terJEo Cdngreaao del Partito For 
jKtiar'e ItiUsno; 

rieonascd clts lA Società àellè Na? 
xioùi è ̂ tUsetitiiaéJite il itiezzo più ido­
neo per la aìsteUiakibao pacifica d^ rap 
{torti Intcmajiionali e per una politica 
-di intésa tra i pojiolj ; ' 

rileva :cho l'apatia, e la diffidenza' 
dell'opinione pubblica italiana riguarr 
do alla Società delle Nazioni dipenda­
no dalia mancata propaganda e dall'at 
.teggiamento d6i vari Ministri ohe non 
hanno fino ad o ^ partecipato con. 
«Borrispondenza di nomini g d̂  mezzi 
«Ilo sviluppo dell'organismo Snterna^ 
«jlonale; 

ritiene che là Società delle Nazióni 
dia un adatto ca.Tnpo aUo, svolgimento 
idei punti programmatici del partito; 

1) per la formazione di nna co-
ecàenza cristiana e democratica a fon-
Oàmeuto doUa solidarietà fra le Nazio­
ni; • > . 

2) per l'eliminazione dei germi di. 
«uovo gueiTB; • 

3) per la valorizzazione dell'Ita­
lia all'estero; 

4) per la afEermazione, sotto gli 
ouapici italiani, dei diritti e degli 'inte­
ressi .delle Naziolî ^ più deboli e più 

sacrificato: i 
impegna gliWirgani del Partilo al-' 

la massima propaganda per l'esatta va 
latazìonc della Società delle Nozioni e 
a promutfvere d'accordo con i popola­
ri parlamntftri degli altri Stati, le op­
portune inisiatìve, principalmente: 

a) per conferire un carattere più 
rappresentativo alle delegazioni dògli 
Stati ' associati ; 

b) per allargare le basi elettive 
del Consiglio della Soeifetà; 

e) per completare • la costituzione 
della JJocietà, con radesione\(}egl.ir^tflti 
Uniti e con ram^i^sipnè <3;èé}i ?t8td fi­
nora oselusi; 

d) per rendepa pj{| tjlcjjjfo empiii 
pronto il sud jfitpuztpnàmentiOBV 

Sulla seconda parte del suo tema 
«Bureau Interna^onal <Ju .Travaib, 
ecco la conclusióni doli'pi), fovinjs 

«n terzo Congresso, del Partita Po­
polare Italiano; 

plaude agii sforzi conipiutì. dal' 
«bureau internationaj du Tràvaìbi pei. 
eorrispondere sempre più allo, flduoia 
del mondo intemazionale del lavoro; 

dichiara di appóggiBro l'opera svol 
ta dalla Confederazione Italiana.dal 
Lavoratori e dalla Gonfodorazipne del-' 
le Cooperativo Italiane, per: 

1) chiarire e compl.etare la sfera 
di azione e munirlo di ipiù adeguati pò 
tei'i, sempre in armonia opn le funzioni 
e la finalità della Società delle Nazio­
ni della quale faparto ed ò una delle 
principali istituzioni ; 

2) determinare la rappresentanza 
dei lavoratovi e dei datori di lavoro 
nella conflrenza generale secondo i cri 
terf più comprensivi del lavoro indu-

' striale ed agricolo e più rappresenta­
tivo dei vari mp'jEJmejiti sociali; 

3) dare alle rappresentanze dogli 
Stati.in neno al Consiglio di Ammini­
strazione un carattere più organico ed 
oggettivo; , ^ 

4) sistemare meglio i servizi in­
formativi del «linreau international du 
travail» con i .sindacati bianchì; 

5) dare più larga parte all'elemcn 
lo italino negli uffici del «bureau inter 
natìonal du travail», provvedere alla 
edizione in lingua italiana delle princi­
pali piibblicazioni uSloiali eassìeurara 
un'ampia e costante illHStrazioue dei 
•fatti e delle agitaziSni sociali d'Italia; 

Invita il Governo a promuovere la 
smlleoita ratifica delle deliberazioni del 
3'tiltima conferenza di Washington». 

Conclusione aggiunta: 
«U Terzi) Congresso del Partito Po­

polare Italiano; 
dà mandato aUa segreteria del ^aiv 

tito di istitnire prèsso la direzione, un 
ufficia permanente per lo «Indio « lo 
svolgimento delle que«tìOtù di ordine 
ìnternazionaloA. -

al Cdndi*««s«i» di tfenèxla 
Dojnenie^ sci)) ebbe.JUA89 . l'a^aem-

hlea della Sezione TJdiqMe dtì P. P. 1. 
per la npmijiA, dei delegati al 3.o Con-
greeijo Naaiwalo. Vi parj^iapj! ona 
ein^qastinii,. di, ^q^LL^ dÌBon)iSiio)te, si 
pirotrasse.pcr i^ltn; on'oroi. Òapprima 
parve. ol{e si deììneaisa una tcsndinza 
di minoranza — capeggiata da.Kos^ni 
— con acnsij, d'opposizione alla DireZio 
B«( del Partito ed al gruppo parlamen­
tare per l'azione loro nel periodo delle 
violenze. 

Ha ,in séguito ad un'oomma presen­
tato dall'avv. Candolìni, iu aggriùata 
all'ordine del giorno Touutti, la Sezio­
ne si pronunciò unanime in favore del 
U Dirczióne del Partito, Per cui si 
diede mandalo di fldntaa ai tre delegati 
iu questo senso. . 

Veimeró a quasi unanimità nomina­
ti delegati gli avv. Candolini e Tonutti 
e don Masotti, che avoà presentata un 
comma aggiuntivo Tignardanto le Ter­
re Liberate, 
; Ecco rordiuo del giorno Tonutti, 
colle aggiunto Candolini e Masotti, vo­
tato od unanimità: 

La Sezione. Udinese del P. P. dà man 
dato ai propri delegati al Congresso 
Naisionale di Venezia di concorrere 
eolia parola e col voto a riaffermare la 
tendenza del P. P. dirotto alla clevazio 
ne dei valori morali e sociali iiellà.vi-
.to politica, a riooniermare l'azione, de­
mocratica del P. P. per l'elevazione 
delle 'filassi piil umili, premessa neces­
saria e indispensabile per il raggiuiigi-
mcnto dell'ideale della collaborazione 
dì classe; 

. Rigilcrmando i dirit,ti delle Terre 
martoriate dalia guerra aduna solleci­
ta ricdstrniioiie». 

Pur latnentanido eli'e l'tuciajie del par 
tato e particolarmente dei gruppo ipar-
lameiitare non abbia saputo assicurare 
in tempo la tutela ^^ll'^rdine pnbbli-
*Ó e delle civili Uhértî  contro lo sfer­
rarsi àella prepotenza % ^̂ Ufl; violenza 
privata, e aSerìn^d,ò elio, >̂ér l'airve-' 
iure;-l8 polJaVpiàzione non pdtjà strio 
gersi e mantenensi senza l'assoluta tu­
tela delle libertà éi-vili. 

Richiamandosi conseguentemente al 
.recente deliberato del Co.ngressp prov. 
éiroa i limiti della c^ll '̂boraziono par-
latttentare ; 

Dà mandato ai delegati di propu­
gnare i concetti in. seno al Congresso 
Nazionale. 

PORDENONE 
CKOKÀQHB SIin}AOAU.U Sixt. 

«dtissims U riunione in Pei inoiijina 
d4^6 cotOBÌ«rn per udiro una |eUii4>ue 
dtl S»8»t«rìo tìen. dell'Uniod^ dal £« 
voro di Pordenone. Q Sig, Firarì do-
pft un» 'iUiwttate il au>m*nt lU «ri«i 
e!t« attraversa il mercato oo mierv e-
«pooe quali, siano gli intendi leuti da­
gli industriali ÌR ^Tjiptn^ i li nÙCe-
•tra&M.' Si diSuM • luoge < ù diritti 
0 doveri delle lavoranti rìcci andò co­
me U noitrt 6rgaai*«Biiaae oli ai ae-
liupi soltanto del migUorame to nonno 
&ù(io, ma ancora df 1 nùgliors tonto ino 
ràlo delli» alasse. Con ràpidi ( ntii trat­
teggiò ciò ohe à la vita della i >hna nel­
lo stabilimento, citando i vi i proble. 
mi in relaziono alla mano d'< lera fem­
minile. Molti gli assentiiiiciit alle cliia 
re parole in ispeoio agli oaca ni religio 
gì. If'u fondata una Cassa di i-evvldcu-
za .per la quale, con piccolo s erìAoio le 
lavoranti troveranno un ut .i innega­
bile in caso ili malattia, A Dnnare il 
Consiglio di detta Oas.sa fu: ino elette 
all'unanimità le Sigg. Ool;ii ti Assun­
ta, Martinnzzi Faelia, Maro r,ù Ange­
lina. 

Il Segretario spiegò omp: monto gli 
scopi della Cassa, non nltiin quello di 
abituare le lavoranti .•olii prei^den-
za; ricordò i doveri dello.(J isigliere e 
chiuse l'adunanza ' dichiiir idosi sod­
disfatto della condotta di'!! orgamiiza 
to bianche, facendo votìjol : l'attiva 

propaganda ohe svolga™ no le pili 
j t t i e valga a riunire qutU che anco­
ra non sono unite a noi, [ 

L'ON. BLIV&SOHI i ^ SAim-
TE8S. — L'onorevole B:a ischi tro­
vandosi venerdì a S. Vit,|a Taglismen 
io volle faro una seappsa i Sesto ul 
Iteghena dove fu accolti < n vero on-
tiisiasmo. Accompagnati e d Segreta­
rio 6en. dell'Unione dolEm roro di Por 
denòne, parlò a un bum lumero di 
convenuti in una salctt4p('parata al­
la bisogna. f 

E facendosi IMO allo Ile brevi paro­
le del Sig. Ferrati st§'0 :'gaaizzazio-
no, espose il lavoro fato ber l'attua­
zione dei desiderata et Ì lostri orga­
nizzati, Trattò la queSiom doU.'emi­
grazione, del pagamonB d J danni di 
guerra, dell» assiouraz^ii, ilella disoc-
óupazione e in fine del|rt ;;i'amma del 
Partilo Popolare Italiafo. i'roppo lun­

go liarollbe riassume») io che egli 
con elìiariji voce andòl»] onendo per 
una buona mezz'ora.,. | 

Tra gli applausi Enfio ringraziare 
gli elettori i quali oo«)! 'sero la bel­
lezza del nostro prograni la e promet­
tendo di interessarsi | itto ciò che 

Ci scrivono: 
Sabato ebbei luogo l'assemblea della 

Sezione del P. P. X. per la nomina dei 
delegati al 3.o Congresso Nazionale. La 
discussione a^^natit, alla quale vi pre­
sero parte oltre quaranta soci, si po-
trasse per cia-oa 2 ore, e si delineo un'u­
nica tendenza a favore della Direzione 
del Partito. Ad unanimità furono no­
minati delegati «pn mandato di fiducia 
in questo senso, i Signori Pacioni Gio­
vanni 0 Oiordono Ài^gusto, • i 

Venne ^nehe votato lU unanimità il 
seguente ordine del giorno proposto 
da Qiordàno. 

La Seziono di Tarcento del P. P. I. 
riunitasi in Assemblea generala olla 
vigìlia del Congresso Nazionale iu vi­
sta della disoccupazione che minaccio­
sa si pTe.sexita e delle violazioni di li­
bertà che devono ancora subire, gli 
inscritti al partito e le organiszassioni 
«ristiano, invoca e reclamo dalla Di-
r&fìouo del Partito e dal Gruppo Par­
lamentare, un'aziono pili diretta al &io 
dì venir subito incontro con provvi­
denziali lavori pubblici «ila, disnoo. e 
col ritorno alla legge ed all'ordina 
darei quella libertà di organizzazione 
alla qnalie abbiamo diritto. 

potrà essere utile, in Ad i speeialo in' 
rapporto alle pratioha d Ile pensioni 
di giiorrn. S ' 

La sera dello stesso Sfoi no l'on. Bia-
vasohi parlò in S. Vit^.ii una sala as­
sai, affollata, presentili S iadaoo oav. 
dott. Morassutti, il Sefret ina Gan. del 
la Unione del LavorcSli Pordenone e 
quello distrettuale di|,ì. \'ito; i Con­
siglieri delle Leghe t. e mpleto non-
«hè alcuni Con-siglierfCtmanali, 
• Coraiueia a parlare| ìig, Ferrari il 
quale ,deve cessare p§ 1 interruzioni 
di tmitale devoto di |iC(o: l'indesido-
rato però è messo aa ; erta subito. 
Frattanto ronorevolci'm ineia a parla 
re sui tre argomenti &i irtantisslmi e 
cioè sulla disoecupazani .sui dami di 
guem 0 sulla neoeaìi|. ( le lo Stato ri-
|)renda le sue vere fin oni in modp 
spooMe p,er la tutelaìlt 'ordine e dei 
«ìngplì diritti, f _ 

'Tratto tgratto ijit^pt > da applausi 
egli; ai addentra ncli| «ipradette qne-
ationi, no svi.> êi;a l^cape, propone il 
modo di porre ripari 1 

Mente q braoeip.la; itals e l»v.o]rp, 
attività é spirito àSan-iflcio da pw-te 
di tutti devono ess® i migliori coeffi­
cienti della rinasoi| d il Paese. 

Chiude la bella fml crenza invooan 
,do i sacri prineipijdf Cristianesimo, 
Renza dei quali, aCfrn n l'oratore, in­
vano si suda si Iftvja fi lotta; 
• La religione del|)rijlo a gli immor­
tali suoi principi 4 gfidino e saremo 
sicuri di aver oontfcato veramente al 
bene comune, j 

Un'ovazione chine o ultime parole. 
Sorge quindi a *ir re il Segretario 

Gon. dell'Unione 3 i ale espone ciò 
che' .sì intenda' pcr|;i ppraziniie, come 
sia neoeasario semtr più attuarne la 
forma. Hicorda cH< .i Pordenone euLste 
una Cooperativa ^ ri ola, invita quin­
di, dopo averne f i 'iito il funziiona-
meiifo e l'utilità, 11 i presenti a far­
si Isnoì e a recars p 'sso di Essa por 
gli acquisti. 

Knceomanda coi e t'ìa voce che tut­
ti i singoli tcaserai slitano il dovere di 
esser in regolò co I pa^famento delle 
quote, dimostrand li la nooe.'ìsità, sia 
in ordine morale fi materiale. 
' Chiude ti-a l'ai rpvazione dei pre-

«enti auspicando impi migliori por la 
orffanizzazionp, ]j* la lìbera eiplica-
ijionc dfllp varie j.tivìtà civilm.ento a-
doperate. L'A.8.'!e(l)lea sì Rcioglip nel 
massimo ordine. ' 

. CBOflfACHE pnOAOALI. — Do­
menica matUpa JLcgiii Mezzadri-Afli-
tuari di Rivarottsi riunirono per trat 
tar degli' interiesidella classe. Era pre 
sente il Segrerti^ Sto, dell'Uiùona 

del Lavoro di Pordenone: egli *pieg6 
alcuni punti dal prograpuoa che iat». 
versano oggi moff^iormente i eolooi, di 
t'urlò la n e o ^ t à d4U'arganiMaàion« 
a, 4«lla aoIida;ri«t4 difll6ttd:«Mo«i ad »• 
aàlisEzare Vimpól'tatias djwka in que­
sti momenti. 

fi siff. Fowart, •ptAiàA ettAO presen­
ti iloti po«hi pidcòli proprietari, volle 
parlare aB«he del. Jpro iir<f|j:fapim«,. f«-
oendo presenta aoìne éssi^ùro, avenila 
grandi interessi da tntfelàré, iióa pos­
sono rimaner» <JJsH,nit(i, né, lonUwi dal 
nióvìmcntoi si&da&ól«. Colpiti dà tosso 
enormi, punto prot«tti da ohi doweb-
ba •mageìormente «unirei di loro, ̂ io-, 
coli proprietari dsvond fft* aentirij ]« 
loro giusta- roca anche pcrehi essi so­
no degli autejitici lavoratori, 

Dobbiamo però dira ai piceoU Jiro-
priotari di quel paese che neoesiita 
che più compatti gì uniscano, e che la 
Lega diventi sempre più fort.o. 

Da que.ste colonne tributiamo poi im 
vìvo grazie all'amico CanoeUier, Segre 
tarlo di quella Lega Mezz, AIRtnari 
per la solerte opera da Ini spiegata. 

Facciamo inoltre voti che coloro i 
quali non ancora sono con noi, com­
prendano cho se non & mai tardi met­
terai,in lega, può darsi che qualche voi 
ta lo sia. 

PRATA 
PER Xm&. POLÈMICA; — Abbltmo 

ricevuto una risposta ad nu certo Vin-
dox che consacra una intera pagiuà del 
giornale «Pordénpnc» alla poleìiiica 
per il cimitdro di Puiti. Ai capisco ohe 
il cimitero di Puia non 'è pê  ril S^ . 
Vindex cho tm. protesto per lanoìarb in 
RÌnu(vzioni e stt'ali contro persone riipet, 
"tàbiVjiasima, ' 

Basti dire, che parla di quartcsi, di 
cartelle di «adita, di ijiesse, di ufflijia-
tnie, di diritto canònico ecc.''680. 

Orii noi niòn sappiamo òhe cosa ò/on-
tri tutto questo ,<!on il cimitero di l^ijial 

La risposta che all'artioolesaa di Vin 
dex ci è perveliu'ta siamo spiacenti di 
non potoria pubblibàro per assoluta 
mancanza dì spazio ed anche perchè 
l'argomento d'indole locale non può 
interessare 5 nostri lettori. 

SACILE 
MOVIMENTO FEMMINILE, — 

Sempi-e avanti per il bene !'U seme g(jt 
tato dolla Nobildomia Zilcri nella ^o r 
nata sociale dell'aprile, purgato da mil 
le difficoltà, comincia a gerinogliare 
promettendo buoni frutti. La cronaca 
dcl̂  movimento cattolico saoilese regi­
stra in aprilo un numero a. i agrande di 
donue_ e giovani aderenti alla Federa­
zione.'Ma era l'entusiasiuo di un'ora, 
perchè molte quando sentirono parla­
re di doveri si allontanarono dicendo 
di saper vivere bnone senza legami dì 
associazioni e non poche ritirarono l'a­
desione dubitando di offendere la su 
soettibilìtà di certi- cittadini o aoam-
biando, non so con quanta ingenuità, 
la Federazione con una organizzazio­
ne politica, favorite in questo da una 
abile signora le cui dòti se vivificata 
dalla luco evangelica riuscirebbero di 
mit'lior utilità alla famiglia e alla cit­
tà. 

Bimasero poche, ma lo più buone, 
le più forti, cho nel passato agosto gui 
date dallo zelo prudente ed illuminato 
del loro assistente e'ccloaìaiitico D. lio­
nato Sabbadini costituirono le duo nuo 
vfl Presidenze delle Domiti e Giovani 
Cattoliche fissando la 3.a domenica d'o 
gni mese come la «.festa deUe associa 
zioni cattoliche». B ieri M.a d'ottiibre 
le Donne e Giovani Cattoliche aaslstet 
tero alla S. Messa in po'to distit^to; 
dal K.mo Arciprete al Vangeli) ^uro: 
no rivolte loro parole di cirtò-stauza. 

Prima e dopo la Comunione Genera­
le il no'stro Duomo fu allietato da in 
ni e mottetti sacri cantati dalle stc&so 
•giovani; Nella giornata s'ebbero vario 
adunanze delle Presl^enz» por mutuo 
scambio d'idee con la signorina Man-
dcr d'i Xl'dinpj che nel pomiriggio al 
salone «Ruffo» stipato di donne e giù-, 
vani della città e della campagna a'vol • 
.se con parola elegante o piana il jjrj-
grarama della.Pederazioue riuscendo 
gradita a tutte che espressero ripotu 
taraente l'unanime desiderio di avere 
tra breve nuovamente in mezzo a lora 
la buoii'a Mamler. 

La giornata si chiuse con l'Ora E 
caristiea predicata dal H.mo Arciprc.'.c 
e alternata dagli inni sacri. 

Un ringraziamento alla signorina 
Mandar e parole di lodo alle due pre­
sidenti Levis a Pancotto e alle coriai 
gliere Pizzutelli, Ceschelli, Tonon, cnc 
hanno saputo e voluto mostrare che gli 
esempi doUf! donne forti dei primi sn-
coli cristiani possono e d'--'ono rivivp-
j-e anche ai giorni no.itri per '•' -l'IT)» 
di Dio « il bene della Patria. 

PlìRCOT'l 'O 
, COMIZIO, — Domenica alle ore 14 
D. Masotti tenne un pubblico comizio 
sula piazza del paese alla presenza del­
la lega locale e dei rappresentanti le 
leghe dei paesi vicini. Parlò .sui problo 
mi dell'organizzazione. 

Fu molto applaudito. 
Lo stesilo ìì. Masotti tenne poi in 

chiesa il panegirico della Madonna. La 
chiosa ora gremiitìssima. La processione 
che segui riuscì divota e solcane. 

.S, MARI.A, LA LONGA 

Vastissimo incendio 
L'altra notte, verso la '>4, si svilup­

pava il fuoco in un grappo di fabbri­
cati i-ustici di proprietà dell'avv. Cap-
soni 0 precìaameQtG nel primo grappe 
di cosa situata nella vìa oho cofidues 'a 
Sferette, 

Aoooisiero totito i paesani por iniùi-
rè l'opera di Isolamento, frattanto, noa, 
fuufianando il telefono, fu mandato a 
inezjso d'autemobile a ohiamoro i.pwai 
Ĵiori della, vó^tìn città cho in quei m«-

ntònto ;i>ano IjVténti a piotare la lo» 
olièra iìell'ittéendii» fuori porta Bo«-
chi. Arrivarono vorso lo 2.30 a toste ai 
misero efllcaeomionte al lavoro riusseai 
do a domare il fuoco verso le 4 del ont 
Kno, 

I danni, cho non sì sanno con pregi-
liane calcolare, sono rilevatinssimi. 
Andò distrutto il foraggio bastante 
per dodièi niiim'nli, uno stalla, un fle-
nito e un paio di stanze della palawà 
na padronale. 

Non el furono danni allo person*. L« 
bestie dolla stalla poterono fortanate-
mentB essere poste in salvo. 

MORTE.GL,IANO 
t'IKAUGUBAZIONB DI ON PÒ»-

'^^' ~~. J^omonioa dopo una solenne éc-
rimonia in cui fu consegnato il vessil­
lo dai combattenti alle Madri e Vedo­
ve dei Cdauti, ebbe luogo l'inaugura-
zìono e la benedizione," impartita da 
Mons. Piovano, del ponte riedificato 
sul Cormor. Parlarono l'avv. Candoli­
ni, presidente della Deputazione Pretv., 
il Sindaco sig. Del Toso ed il co. di VaU 
ma. Dòpo la cerimonia i convenuti si 
riunirono nella nuova trattori» ^enot 
ti per un banchetto servite, si ditìe, 
non proprio nel più inappuntabile, dei 
modi, si che hai tommcBBali, al lèVai 
delle mense, venne spontaneo alla- vam). 
te il ricordo della lupa dantesca. 

ARTEGNA 
ADUNATA DEI musìtm. — do­

menica alle ore II nel teatro Soisìile 
ebbe luogo la riuiiione dei nostri or­
ganizzati ai quali parlò Virginio' 0«-
atelluni. 

Fu esposto con ampie esaurientii di­
lucidazioni il bilancio della Ooopenrti-
ya bozzoli fra il consenso ed il piavi» 
di tutta l'assemblea,, 

OONPERENZA GIOVANI;. — Don 
Valentino Buiatti nostro egregio con­
cittadino, domenica sera innanzi a nu­
merosissimi giovani tenne una magni­
fica conferenza sul carattere ohe dê fl 
informare le schiere giovanili. 

Fu apptauditissimo e lasciò una éa-
ra impressione. 

CISTERNA 
PER IL MONUMENTO AI OADU-. 

TI. — Lunedì sera furono tra noi D. 
Masotti e l'on. Tessitori i quali, d!ia 
nanzi ad un folto pubblico parlarono 
sul signifioato dell'ereaione d'un mo­
numento ai caduti. 
Siamo certi ohe le parole dei conferen­

zieri avranno eco profondo nel cuore 
di tuttl^i Cisternesi che, uniti e coii-' 
cordi, lavoreranno per l'erezione del-
monumento ai loro sedici gloriosi ca­
duti. , 

H Big. Faainì diede relazione sul pi^"!' 
getto presentato dall'illustre or tM 
Prof, A. Mistruzzi. j 

MÒGGIO 
OSTO FOUESiSAUB. ~- Finalmente 

l'orto iwestalo; ili località di Moggio 
Basso vi bon. d(j8neaiidiosl, apjpaieudo 
eosa fiómpiàtoi ft medita procipv^o ds-
veiii trihutaré aU'ingegnere Eizzì, de­
gno oìtt^diuo di Chiosaforto; non de< 
veai però tacere l'opera del dott. Cp»-
settini il quale in mezzo a t^uto diÓi-
coltà, ndB Ultima quella di acoordarài 
eoi proprietari reatii per la «Mùona 
dei terrreAì, ha saputo trionfare «ontro 
le previaìoni di tanti. 

TOLMEZZO,' 
DUE MILIONI E MÉZZO DI MU­

TUO PEE CASE POPOLARI, — Un 
telegramrao del Ministero dell'Indu­
strio e Commercio annuncia la conces­
sione di un mutuo al comune per una 
somma di due milioni e mezzo per la 
«ostntziono di case popolari. 

La notizia, resa subito di pubblica 
ragione, è stata accolta con vera sod­
disfazione, 

S. GIORGIO DI NOGARO 
A PROPOSITO DITASSSE. — n 

Sindaco Gino Pasqualioi e la relativa 
Commissiono per lo tnaso di famiglia 
s'accingono a spennacchiare in malo 
modo looì più eorvoUotioì criteri lo gal­
line e le pcbe dal ppljaio di questo Co­
mune, Il guaio è che le povere bostio, 
vistesi in pericolo, starnazzando, si som 
data l'avvisaglia, han tenuto concilia­
bolo ed han eoriehìuao dicendo: Ò la 
legge aia eguale per tutti o àon si f ac-
eian conti su le nostro ipenne, perchè 

_ sarebbero conti senz'oste, 

TORRE DI ZUINO 
SOOIETA' ALLEVATORI OHE BI-

BOBOE. — La guerra nell'inunenaità 
dei mali.ohe ha arrecato, spense, sia pa 
re temporaneamente, mplte dello at|ii8 
Dime istituzioni «he avevii," i» Friuli 
vita fiorente. A Torre di Zaino l'ammi­
nistrazione dei Co. Corinaidi, volle ri­
prendere l'antica via di pr. grosso fra 
ì suoi coloni ed indisse uno riunione 
por Domenica u. s. 16 corr., por la fon­
dazione di uua Società allevatori. Nei 
locali scolastici del paese oltre 70 per­
sone ascoltarono la parola del.Diretto­
re dell'azienda che, animato di vi%'a fi-
dueio, invitò tutti i coloni a riordinare 
le attività loro nel campo agricolo prò 
priamonte detto ed in quello speciale 
dell'allevamento del bestiame e disse 
di quanto buon volere egli sia animato 
per giovare alle sorti della produzione 
Cd al bencsere dei contadini. Il rag, 
Villoresi, dopo ampia ii;u.st-.azione lol 
l'argomento da pai-te d , d. ' Gaspai-iis 
spiegò artioolo per orticolo lo Statuto 
della Società allevatori ohe sta per sor 
gera in Torre di Zuino. 
, Tutti i coloni dimostrarono di aceet̂  

tare .con entusiasmo l'iniziativa del lo­
ro Direttore o di aprezzare i motivi, ape 
eialmcnte quelli economici, che giusti­
ficano il sorgere di cosi benefica isti­
tuzione. 

Allo fondazione della «Società alle­
vatori» farà seguito quella di una So-
wetà, d'oaaiourazionB. 

TOMBA DI M-ÉRETTO 
ENOENIE. — Dome^ea passatìk la 

nostra solaaniti annuale della B. V. 
della Salute e della Poco à avuto una 
nota nuova: l'encouio dello nuovo «ara 
{fané; che anno finaliaientj rotto là-mo­
no tenia lunga dell sileiiizio' di wasl qùatl 
t|^ aaiài cio'ì Io(vo fiqiuilli i)èwettàmcn-
te intonati e sonori; ohe ìUin tà ri«or 
dano solo, ma ci fanno veramente vtn-
tipo tutta la poesia ^, te ^òiit delle no 
nUtb feste, eristiaaa, 

B quella di domenica, pi«pariitK da 
uni triduo eli predicaziott» da Don Bi-
Ws di BloSiSaBO éhe/disse p.-.re il p'auegl 
rióo, si deve dire riuscìtisBinìa; archi 
di verzuro ogli sbocchi dòllé vie, aerit 
te inneggianti alla Vergine od alle 
nuove canipane sui muri, grande (iòn-
obrso di forestieri, tutto un'insieme di 
<!oae dava alla borgMo u i "aria di leti­
zia e di solennità. 

In Chiesa della buona musica litur­
gica alla mattina, le simpatiche ed al 
legfo arie di Candotti alla sera, soste­
nute dalla cantoria nostrana, che .-ii fo 
eo onore. Ecco la cronaca della mojno-
rabile giornata. 

COSEANO 
PBB L'IRRIGAZIONE, — Lunedi 

nel Municipio, iiidetta da l'on. Tessilo 
ri si tenne una riunione per studiare 
l'importanlissimo problema dell'irriga 
zloue. Krano presenti molti Sindaci e 
buon numero di Consiglieri dei Oótbu-
ni interessati. 

Aveva aderito l'on. Bì.avasohi. D. 
Ugp Masotti Consigliera Prov. era pre­
sento anche in rappresentanza dei col-
leghi OroppleTo 0 Agnola, Presiedeva 
la seduta il Sindaco di Coaeano Sig„ 
Mattiussi. 

L'on. Tessitori espose lucidamente i 
critèri ohe devono giudicare il proble­
ma dell'iTrigaisione. 

AUa diacnssione sereno e pratica prò 
aero pa-rtc. D; Masotti; l'ing; Ferrari, il 
Sindaco dì Pliibano, il Dott, G r̂ildo. 

Venne vot&*<x mi ordfhe del giorno 
e noininata una commissione. 

La oafola d i iifl oailfe 
A Pisa, giorni or sono, i fascisti «-

conapagnavano al Camposanto un 1 re 
amico ucciso; aeguivano il faratro il 
babbo e la mamma. Poveri gpojtii; 
avevapq tre fi^li; «»o iporì. bâ abjlO, 
l'altro lo voUe la patria, 1̂ terso,, it 
pur dette all'Italia la giovinezza, ! u 
divorato la guef-ra civile 11 genitóri lO-
oompagnavario, dunque, ill'ultitóà li-
mora la loro uuioa gioia, la lòVo ulti oa 
speranza. 

Che resta ai goniterì quando hai a» 
perduto il loro unioo figlio! • 

Eppure quando, presso il Cimitaw,; 
gli amici e i compagni salutando, kri 
l'ultima Volta il fratello buono Q gejie-j 
roso, in uno scatte di indignazione iri­
darono «vendetta!), il povero paow, 
disfatto, barcollante, parlò; e che àa-
sei 

Ascoltiamolo in ginocchio le piuile 
sante o ammonitrici di queste gcititite 
eroico ! ' 

«Dinanzi al Crocifisso 'non parlinlno 
dì vendetta ma di perdono. Sia il mio 
figlio l'ultima vittima di questa lotta 
fratricida. K' il terzo figlio oho piin-
go ; ma il sangue di questa vittima s^T-
va almeno a placare gli odii ohe idi-
vampnno. Portatomi qui l'ucoisoro 
lo perdoni e lo abbracci; amiamoci 
tutti, e giuriamo dinanzi alla Croocj 45 
perdonare!» ;. 

Ecco. Solo dinanzi al Croeiflastì ; »i 
può parlare cosi I 

I! pelarsi a 
c o n t r o i b i a n o h i 

Dai soliti clomenti è stata, lanciate 
una bomba contro la cabina elettrica 
oho fornisoB l'energia al macchinarioi 
dello stabilimento Bossi a Schio. Lia- '\ 
vi danni. i 

Altri petardi, forlnnatamente ridi­
ati inesplosi, vennero gittati conitro le 
case dei leghisti bianchi De Marchi, 
Cattelan e Dail BwtSf-a Pàle<). 
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FEeOiHi^^OO Ol lL I niiei i l i fiiii 
Oi comuniijauoi 
LA Oiunlii Dioocsan» dolla li\- O. C. 

bu tenuta una jmportanto seduta, pre­
senti tutti i suoi membri. 

Il l'rea, rag, Pevoriui. rifeitoee an­
zitutto sul! apartenipauiiono rtei.CiKOJU 

BÌOUÌ pfceciinesehe, augurandosi Ohe il 
Segretjio possa aimeno iiigrasBai'e 
por la «oÌB. , ' 

[ili 
dllvitai 

K« ricwcî smo vna oh? vaiu R?r tutta. 

DIISI 
LE 

i l Pitl)ì^-llO 
taBoniiMerglieiaiocatiiflUi 

Propongo perniò il sej(ueatie dw«gn<j 
di leggo con carattere à'urgeiuHi. a ««»-
a» pregiudizio dell'altro già in eiiirss. 
per indennità, di eariea <à pubbU«i ara-
ministratori : 

Articolo aaioo 
n 3.0 comiaa dell'art, 285 della L>et;« 

gè Comunale e FroTìnaiale >i ooal Bio­

di città alle onoranze funebri dei -Mili- MOI BeiiotdWo 1891 ai u-lunò * Roma uu 

Oitit6licft-|«l fcenttìnawo <lf S. Xiuî i Soa-
«igà. Vi ÈcJra'MO SiioltÌ8!imi gioVanl da 
tutte le p|tì(]piiU citta d'Bufop» : segna-

Secondo gli accordi presi fra le au-
tonta italiane o francesi per la entrata diuoato : 
in Francia dogli .operai italiani, non è ' " * essere stdnaata inbUsneio a fu. 
più necoflsanìo il visto consolare tran-'' '*">'8 <1** Presidenta d,«Ua Depnt»3iion«| 
gejiQ. Provinciale, e 4«1 Sindaca una amiual 

.V} M contadini, boseaioli, oarbAnai; 
2) Àgli operai che abbiano un rogo 

ìli Ignoti 
n gionukle. — ÌK tfiitovlq dbmatidu 

la ultioui parola del Oon^p^iw tSiiva-
BÌD« m nimti) pSQgette. Xi, ComeUi ri-
fiìineco le.^ue dìobiarMî Rxi, .r^fynfavi 
mono di- Mouii. Pini< s. «ogursituit > 
Mona. ArcJnrest&oVO «he beoiij'io 

, t^^malAtto e pjitvtAettòi i\ iiao 44t̂ r> 
aijilio. Mantovani pstt i frioioi, -Mobiuf» 

. <a..Ìeae(rlo par loro organb litlciaU 
8w propMta (li D. XJ?lflvJah, il dirato giorni' frariflèii àrtimr, seriltò uèrtoBl- l^anoitt die' siano venuti in ItaUa per iSJf 

T« nati, del «ioitialetto è il Prcsidonto stri Pa.uhe^n;^* ii-/"a/jf-iìo,-o sputa- '""' '^ ~^- ' • ' ' " ' - - " - -- -'- ^«« 

indennità di, earioa. 
Tale iadensi3t& «ari aÓMMta «U'an-

V ta™et , to> | ;e«J He,,.:; > ^ . o , XUI la;%:^tra^7<U* = " ; ; i s ' ^ ; . d a l l i : ^ . ^ ^ - - ^ ^ . 0 ^ 1 1 * ^ ^ ^ ! ^ 

« nei Camuni «ho eeeedo-. 
no il limite legale Iella sovroim^atat 
All'indennità potrà essere a«cordat«! 

-j -».»»..». j,,....pM. .̂  ..-..gì. A«j.,.„u iì,K^x iure oouu-uLiu ui lavoro VIHI«W aai jxu- yip A . „̂ r-_, 
JI celebrò iu B'. iPjéiro li Messa, presènti nistro del Lavoro franocse e oontrofl^ i» PM-IBOÌ» 

-.10 80 mila petitiìfi© Moraloi'.seiiaibìliti delia mato dal CoaunJBsariato dell'Emigra. „„ fi iJIn-V* • Vecchia calke^! Difàttì, che d, che non "ion* 
• 1 ti ' , ' V 11 * ~.v~t! »»....; «.ij ...t<i.«u i_ .iui-inaennua powo essere a 

6, 81 sp»_r(i«,!̂ r Roma la voce che tro i J , L t "?!5l^J!?.™if^ " ' Ì t ! ° " „ ™ eiTetto retróattìvo dal l.o 

, Sii della Pedemiono, il redattow v. e j„ „^„^ ,„,^b„.^, y ĵĵ ĵ̂ , Kmanuolc 
nonunato nella poMonft' ài D, rrtMvic ; ; , i, t.' » , , • 
Mllaboratori tutti i giovani del nostri ^ " ^ '"'''««''• '^*'»'' * ̂ "m>"^- li ^ta"!» 
eircoli. Il (fioraaletto «ace il 23 otto- selcaue e »»i» tolenne atmiihurfiggiii-. i 
bre p. v. corrispoiirlonti oreochinnti buft'utio telh-

TJfficio di fle^vretarlo. — la. 'icgoito grammi uròiit Mi ; liomo filcsso. Cuccia 
alle roplionto dimisgiomi di 1>. HidoUì ai preti e ni([ir(|eKnni: cume udossti iif;-
sopracarico di raaiLsioni e di lavoni,, grcasituii Joi-.ì(,ir;HOiif,i« ci-rae niìcs-io, ai 
U lavoro di Segretaria fu cUsimpcsfn;ito pell„g,.:,,, rittnliiti: legniti ilu,'li omccl! 

"•"S'ffJ'miintoaiiniver.Mai'io della nioi-li! raudovi un numero d'avversari cinque ^«^ rag. Vicario e qnl .tutta la Gmiita pa„(of„|„- ^^.J ,̂ (j„j,„, [,̂  , 

«loria-sadel-l'enenteOBUl-^tudeul.. vclte -P^^^'o-J^.l-»»^^^;; ^ ^ t:S^ZJ'Vt:LT.Z' mémb™ ,, -̂ P"' f ^ f f -^ ^f^"'"^ -
nel Seminario di Udine - i-eiialaisio aa*a. Per trentasei oio dava oontmii .ha ncr il PeUe"rìnaomo dì Koma per '" «nmduosta fcvera. .\toralo? 

per lu i Innaliiiamo f"l-S>d«i prova d. coraggio, opponendo , \ * ' ^ . P „ ' ' ' i ; ; " ^ " ^ ^ ^ ^ Ecco: RIÌ .̂pili sulhi .ciba smu,... ri-
^ una ostnata resistenza ai sismpro più ^ (.-/Ongresso <uuame por ramo man r„^„irt,i Vi,.. ;, i',,.., n„i «: 

violenti attnoc&i nepdeii Circondato « " " / ' f . " ? " ^ " * umilmente e con fni> • J^^ ^oniK Vnc k iaoe-fìat >.<. 
dall'avversario, rìfiiitàvi di arrenàersi, ^'«"'ie 4"'>ntBro!,so. Si conferma Della tmmuta ort(i;<loi|(,tDeot« in tiiie.-ìf altra 
seguitando eoi pochi suoi «iperstiti a «"''"'«, ^i aegretario ordinario il sig. 

• con bombe o mano o colla Agostini, fino aU'miiao del *uo servi-
pò miilstarB; - Antologia dejln 'î acoudii ([uiiiilicinu di 

n-.Prop«gi)adÌ8ta... Si iai^tc anllaì uè- ottobre, KugCTvJBoughi, m un actìcoìo 
cciaità- di' («Tcr uu propttgsca.diata prò- ° . t 

erano jrcìati al PBnthudii : ohe 

la siUiil 

a Lqi omngj^lo, 
fervida la pr«oe. 

t i Tonfinte URLI ò una glori» 
della giovciitii citttolieu Vrinlana. 

Ecco la splendida motivazione della bScrsi 
sua medagliu d 'ore: baionetta, flnoh* ^«ijprafatto _ ds» nu-
, «A «apo dì un esiguo manipolò di mero degli' assalitori e colpi'fó a wor-
volontari, con mirabile ardimento ai t«, cadde' eToioamé t̂o- ifol Gi^ftg^: 
slanoiava per primo nello trinoeo ne- Dente del Pasobio, 17 —• --
miche, fugandone il preaddio e eattu- br« lOlSa. 

rf . . , . j , . ^ j . . • ? t K?" editoriale, iiitòiulva ohe i ti-e pellegrini 
18; 19 otto- in*o <̂  indipotldeato m via; a^aotafa . 1„,„?„!,;« „, D„„.,,,.-.Ì . „̂ „ 

(WtfiWfii^P't 

Movimento Giovanile 
Si pretìdo un̂  rin-vio «nlle »«''»'""' ateva ac^tto ai « m itò abhcmn 

' • • - © che-tiitla ma unn iriifm. 

i n DEI [MIO 

dailB altro' bniache dell* Woslirtì orga^ 
niiszafflouq, 
d<eilermìtiiiBÌonc. dolUi penìoinàL 

~ mionv Btndeiit), .ti Piresidenté rifijH 
Ma le «ta- pratiobe fatte Cti4 Diretto­
re al Ki.P.lJ. per ivSre- uha-séde oonvfc-
nientiS eà anche questa- «*it«t il Collo-
git»̂  Attcivoso^vite ài i^ositrò prodiga di 
sua ospitalità. 

Pertanto la fsedo -del'.'Uniorto stu 
Artcgna, di T'rioesimó, di Gémoiia' eco 
applaudono i corridori, e oantano scm ^ . _ 
pre o-lanoianó gridai èsA ai tramutano (icnti è in Via Prampero 4,-mentre il tìjaó'col nostro Di6', oOl vero Dltìi); 

Pubblichiamo ora questi rieoiJdi che in evviva quando ai nostri ooolù appa- ritrovo 4 al Biorcatorio Festivo Odino Questo sorève ùii certo Marin. Noi lo 
" „ dell'Unione studenti ^^^^^^^^^^ pjrcjè siamo riuapiti a 

eaifte di redaizoii'e. 11 loroTjtardo scr- sembra cae s'awanisi o*i itiooniraroi io riesce eletto U Prca, della Poderaaione ^goprire che i gassisti non hanno SQI-

gennai<< 
affari od interessi di' famiglia ed ab­
biano un certìfloato del datore del la­
voro attestante che il loro impiego è 
assicurato, oppure un altro documento 
vistato dal ministro -del lavoro france­
se 0 UQlcì dipendenti, da cui risulti an- Venne spedito a B. E. il JUiuiìitTq' 
torizzalo il loro ritoroo in Francia e, T.T. L.L. il seguente telegraimna: 
in questo caso, entro le sei settimane; « Presidenti oonaorzi tìeoatroaiion*! 

4) A tutti gli operai richiesti per con Odine, Latisana, 8. Oavnlào, Bagogne, 
tratto di lavoro collettivo dohitamcnto IPagagna, vivamente allatìimti notisio! 
controllato dallo autorità francesi e provvedimento sospensione» satiei'ps^ 
trasmesso al B. Commissariato dcU'E- uloni Istituto X'ederole, «ojsfldano pr* 
migrazione messo appoggio Vostra EoseUenaa im< 

in tutti gli altri CMÌ non contempla- pedisca attuazione annunaiate provv» 
ti piti sopra occorro il -visto consolare dimento minacciante esistaiiza eonso* 
francese. , zi et risorgimento terra xnvaàÀ, 

Ricordiamo ad ogni buon conto che Otfctani, Mororal, 7«raj|[S9, T98*)IM| 
Vive le Pape, cìpoi ritirntu anche quo- Ve' iiscirc dal Regno è sempre necci!- Sp)»o ». 
-'• Kon b«s|i. .lei fascicolo della Miom ' ' '™ ' ' Paosaport" ««Mano. . 

SHllltSIl ' au insoiitti alla Cassa Nwnontde.' ùi 
Allo scopo di agevolare i militari Pfevidenjia che fufono soldati,, bamjn 

amobilitari «olio involontariamcntca diritto aUa somma annua di lire 6' sul 
hanno ritardato a pissjwitarit ht do- 'eretto di aGsiouTsiàoae, dimatìto gli 
Miiliarf et rièS-p'airio gratuito, 51 irfiili- ^>^^ ^attì sotto le armf m m6 éì 
stero della Guerra ha stabilito di prò- 191*-
trarre al- 31 dieémbr*' 192t il termine ,I*'<50S» * ,impdrtaate in ardine alla; 
utile per la prosentawone dalle doihan- pomàono -da aversi a 60 amA, 

Oli interessati hanivo diritto a Ĉ Ù 
mandare questo contributo ano al 3 | 
dicembre 1D21. 

«PadroT^jjtóì i prét\ di cantare «Hoi 
vogliaoL- Slo nptiìfi |iadrsj) m» lo oan-
Ha» nellei loro! cli^M'.o non lo eonf oh-

fef una svista s'ert^no perduti tra le iono lo guglie Adi «aiiijmnili Udinetì o ^e, AVrosidento 
ea^te di redaiisoù'e. 11 loro'-rjtardo scr- sembra che s'a'wauii oSi indontraroi lo riesce eletto il Pi 
viri ora a risvegliare i ricordi doli'in­
dimenticabile giornata. 

IH MARCIA 0016I0VAHI ., ^ .̂  . ^ . ., _ 
; ' j • • ! • " " Vibrante entuaiaam.o ohe animava « <jircolare e una iniziale propaganda sa-
Dalle vetuiite torri dei pAesi sorgenti fòrtifleava i erooiati la -rista, di Oorusa- ^j l'inaiigurazione solenne ufflcialc. 

ini versanti od ai piedi delle colline ohe leme, i nostri giovani si preparano ad Awtonomìa, Il Pr&sideate per rlapon 
»i anodiino da Oemona, Artegnà e di- cntraj-e in città. • ' dere al sig. Manlovaiii espone l'opi'ra-
aeendono gin giù Ano alla vasta piami- Gmnti a porta Chiavris in un attimo to della Giunta cho si mantiene sem-

storico castello che vide le- gesta di ton stessa, a vice-pres. il sig. Fab'rctti, a 
ti secoli. 

Con lo stesso ardore, con 
toato un inno' fli . segretario viene confemato listanca- ^gj^^^gj.|l^-ii^^l^^j^jjj^^^j^p.^j^ alle regie Prefetture del Hegno, il JU ogar biglietto di , 

U medeM- bjia s,g. Ferttglio. In breve, dopo una jjĵ ĵ̂  , T nistero dellii Giien-a con dispaccio Nu- facilmente quatordi. 
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i c'a<\t!)re o un gàgliar-

U Segiretariàto del Popolo di UtÙno 
comunica: 

A ii>odifi.ca4one dell?.Circolari del-
ItJfioió làduìdasione Salari di Ponte , j „ . , . . - . 
di Breiita 31 mai-zo e 2Ó ottobre 192Q '»". «>«?? "J»"" " ' ' ' ^ * »" f^*"» «n-
e di tutte le altre disposiiiioni dirette tcsimo. Dai cambmvalate di Vienna poi 

la [Dilii. la i l e la s i l i 
< La corona austriaca A arrivata a va­

li (doro Dipii 
Congrafnlszi nil 

«£' forse i^a, l farsa 

Maria, mentre da ogni casolare la forte ' ' ' _ . neàe. D. Urtovich fece notai-e l'iaubc- " " ' " " " " " , " " t ' ° ,. .,. , , . „ 
la sana , la magmflea gioventù nostra IL PRIMO CORTEO ^^j^j,^ ^^He ^^^^^ ^i Mantovani nt'JJa "^^"i" ^* 1"™' P^Iio ds loro, più ita-
ripetendo coi sacri bromi la bella pre- Agli oa-aiuidi'un goliardico in piaz- nutt lettera aperta al Presidente quii- tiasianiento di Uro?» 
ghiera della Vergine, si preparava a ^a (Jbiavrla i giovani ai incolonnano, si si fossero due campi l'uà contro l'ai- Anche questo! .«rive un certo Marin. 
raggiungere la propi'ia comitiva noi ^ettom, sull'attenti e ricevuto l'ordi- tro arinati niotìisti e .autonomisti. 11 .. forse a pvopoèto dell'incendio al Fri 
punti di partenza fissata. Intanto le ni- „„ îj ja^rcia s'aVansano eolle loro belle Pre. accetta la proposta di D. Cornei- uli„ dell'iuva.'iioli! dell'Unione del La-

bandiere verso la citt£ li di insistere a Soma per la autono- voro, delle botili a sangue a Boria, dè-
AU'ingresao di porta! Gemona si soor min pure e semplice, allaquale il prof, gli assalti ai notlri giovani cattolici..., 

gono altro schiere di giovani, muovo Florìdn fa le sue riserve basato su buo- Come sono inno enti e mansueti questi 
vivaci sfolgoronti bandiere, carri che no ooiisidaraaioni. Il Presidento anun- fascisti, men(i-e | «liiiuichi» bm-v ! 
arrivano, gioventù elio forma nuove eia la -convocazione dei Consiglio Fede - > î  î  
squadre, plotoni di avanguardisti coi rnlc per le 10 del 25 ottobre p. v. e vie «Tenetevi la vostra lUiseria moràl'e, 
bravi cappellani miiitàri ohe si mettono ne inoarioaio Mantovani per lo modifl- ., »̂ . . . : ,ì,„atta+o. 

. . -, ,.,. . . . ,. , „ alla testa, danno ordini e fanno racco- cagioni allo,Statuto da-prtporsi alla " ' « " " ,«"™/P»P* ' ?»» .'"Jf't»*^»» 
te di cjioriirrobustiti e vivificati dalla ^^j^^^^^am. Appena i forti plotoni si approvatone. A questo punto D. Urto TO non iipetete U.BOstro gndo di «Vi-
«de ohe vinca e non muoW i giovani g^orgono ai scambiano avviva, si laricia vich raccomando tener presente la or "^ l'«»lw»; perinei è amore, pj* voi à 
prendono posto sui carn cantando gì' ^^ grida, si sventolano i vessilli, si agi- agnizzazione'del Teatro Cattolico nel. iegtenuais, por noi è fede, per voi è odio Po^" 
inni deUa giovinezza più bel a e semi- ^̂ ^̂ ^ . f i^j^j. ^ jacrooiauo le bau- la nostra Provincia. Si respingono. le per j»oi è venta," per voi e ' 
muido lun^o lo vie dei paesi 1 ontusitts- ^jjj^ dSmisstoni di Mantovani per insuffl- Ji'àncora miJn. i iuari 

oienza di motivazione 

oettto lire sì • offrono 
quatcrdicimila coronet Per'̂ oiuis 

mero 25989 B in data 30 settembre prendere il valore pratico di queste oìfw, 
1931 ha determinato <U &saro la data bisogna ifidurle "ad esempi dalla |vita or-
31 dicembre 1921 quale termino porois diuaria. Un inglese che arrivi oggi a 

rellDlone ',°j!° ^'' '^'""i^^"^^ Per l'acoetlaziouo Yjeuua con solamente dieci sterlina dell» 
dello nuovo domando di quegli operali ,„^ ^^^^^j^ i„ j .^ ,^ , , f^l^ il 

gioue non dipendenti- daUa ^ ^ ^ possessore di -^AKO «-.-. 
non hanno potuto prcsen ^ ., ,-.', , ,. ,. 

tempo utile le loro domande di'! *'""'''' '=°™''' ^'» '"<" ' ' ' '" '« ''̂ S™"*' 

lime tenebre della notte si diradavano 
ed il cielo nella sua immensa bellezza si 
tingeva dell'alba ohe dal lontano oriz-
eoute ccchieggiava in un incanto di 
amore e di poesia. 

SUI OARBI INFI01[IATI 
Gridando la gioia e l'evviva che par-

Indennitè. > di, )3|oén2Ìametato-sinohlili-
tazione'j , • 

Indonniti'«li prigionia; . 
IndenjiitS dì.perdija di bagaglio,; 
Liquidazione salari arretrati. 
Tale .epoca deve;'int6n,der8i lind,ila» 

zìonalJilo. '\ ' . ' 
Per I'̂  pratici* no» rivolgerai allo 

cose: che ques.te dieci .stèriitifej'.lé qtaali ' 
nonsarebbeto basiate a,quennglcse per . 
largii'trovare, aola'meute per qua setti­
mana una oameta da dormite ià' uù mon 
desto albergo di Londra; qiìi a» Vienna 
gli .acobnéèntoiio: h") di "odoapare, al 
meno p'eti un mese; un appartamento di 

mo pìii frenetico di popolani che mira- ' ' •-,««,„ .m» ^^ nrr'Pb' 
ao. ©!̂  applaudono la- gioventù cattolica " EHTKATA IH OITJrA 
iiati ;ìiiteilec divlttoria, oggi unica epe- Con alla tosta la banda di Scgnacco il 
tiinzft dèll'Italis nostrit. lungo corteo ntÀrcia per la città diri-
Piocole bandiere tricolori innestato o gendo.si al Ricreatorio Festivo. L'cntu 
Aboooianti in mezzo al verde ohe infiora siasmo che anima i cangressij;ti, i canti 

• { iam, al; soffio ^ella bisesto itìattntina, di gioia ohe î  «pvigicnano da tanti euo 
al bacio dei primi ràggi del solo naocen fi temprati alia taticlie delle trincee, 
te danno una nota di gaie-iza insolita e glorificati dalli forza dSl dovere, supe-
«embra che pjjr esse ejbvino coi giova- ra ogni esaltazione. 

Ufficio dì Brenta, ma'prèsVogirUfBercU ''"^*° '̂ «1 P>n elegante albergo-della città: 
•Assìiitenza o del iavoro, che hanno ri- ^•'"l '™nta giorni di pasti squisiti nei più'-
oovute lo relativo Istruzioni. famosi ristoranti di qui :. 3.") almeno l'uso 

cotidiano dell'automobile. 'Ma .quello IO 
sterliue possono voler dire anche qualche 
oo.stt di più positivo. Spese a Londra, 
oggi quelle dieci sterline non so quanta 
paia di calzo e quante cravatte avrebbero 

corone 
vista 

porfetrti 

iHeiiooreil: 
Kicoviame dal Segretariato del Po-

fede Dio ed alla ai il cantico della 
.patria. 
Ii'BirCUSUSMO. OStUS. OOMialVX 
. . CHS S'INOCHTRANO. 

E' ijhpossibile desMi-varii te scene 
d'ontusiiismo ohe succedono ogni qual­
volta lungo lo strade maestre s'incon­
trano, cnn-i e comitive nuove. 

Strette calorose di mano, baci ed in-

la smiiiBa liiilli moiia Begpza vili l i 1921-2Ì! 
Ci ooinunicauo: 

Coro Moutovani, 
Nell'imminenza dell'inituguraxione 

del nuovo atmo aAcademiso, à necessa-
Tfo. dì procedeiFe aUi), nomina dell»' Beg 

n grido freneticò dell'animo.sombra „._,.. " i , . dowiv nrcaiodarB alla soi^ V — " » ~ ~ " 
che oggi trovi l'espansione da tanto « « ' ^ ^ ^ . ^ ' t ^ t l f S l ^ S J Z «•«>'."totiMiA ài « 4 ricordate tìu. -~ ., . » i i . t i della-«Clape» nell'anno scolastico 
tempo attesa e mai potuta esternam-i» 1921.1922. Ciò anche a senei dello sU 
tanta luce, di sole e magmiioensìa di eie 
lo come oggi. 

"lliguiiicameuWl \ b Z T r i o r ^ f o f o g U ' S & f t ; "'' .r»",^"^'»' Una'cniva«.'della ,iù 
Oltre euo i<un.yjo.;che i «loru» i ia- aat^lticata» dairUfflcdo ohe riUlsaie ^"'^^^ eleganza qui costa mille eowue. 

Boijiti iiunuo amtlie i'iUUa in proprietà il- passaporto, rifiutando in caso con- IJ'inglese può tranqitillaméaile a'i^uisttir-
HSiiOluttt 0... suù Hi w^ariB» guai a nioi ti;f*riu,.,il visto..pei; Ip abaroo nel tferri- n» «iietó: gli rimadgtìno ali»' novanta 
* waiHiMlai \ • torli) della feepubblic* mila cofonet; A mille-e. cinqùeoonto. co-

iS 8up«e.persh4t- | ^ ,ong il p„i„ ^^ comprare *i!I« magni-

«BlPordate ohe d ^ | » o . t r a ^ t e d gj jj pjgjjjgjjj jg|jg ^^ pp_ ^..^^^ restano era, 81.000.' Mo.za do-3-
™ «oOKMite (me j . . ,. i^„„. j.iit- BJ_. .«»-I . : lina di camicie, tagliate da Bruaii, corno 

Uasneui» lasoiati ha |«là bagnato le, Un prog. di iegge dell on. BJavaschi ,̂,̂ _̂ ^̂ ^ n....^. M„.,t„iu . » J „ - .„. 

guardano la bella bianca armata che 
marcia e che è pronta a combattere lo 

, sarebbe Oiisset 0 Morzieilo a Boma, co-
tuto del Gruppo. B' perciò che io ras RiaM» « le vie deU» cita, italiane-. ' f on . BiavSschi ha diretto àHii prc- etano ventimila corone. Restano nBcor» 
segno - irrevocabilmente s'intende - Ah, ai essi hanno vtfaito U sangue sidenza deUa Camera la seguente pio- Bossuntanmiln. Vi entrano due perfette 

' ili ma.ui le dimissio- sulle puiiiao ma e a saubue dell» uni- posta: „„i„ ,lì .nnmn a oinmipmila corone l'uno-
lleggeilte, pregando- cee chi l'ha vcwatol T « Promesso ohe davanU ài Parl&h'en P'"" '̂=<=«'̂ P» "i «mq™"»!» oorooe 1 uno, 

convocare a Udine Ah, ineffabile lUarin l^ianuo versato to trovasi già In propósta di legge per ™ «'"*» »-"" 3»P"«'"'»> a scolta oumt» 
-.."; ..; •: •-; •-'• ••' :-- ^ - - indennità ai pubblici amministratori; li»' miglior sarto, 35 mila corone, Un quanto prima, 1 Soci' presenti in Pro­

vincia, per uu'dunanza preparatoria 
dello elezioni. E, a scanso di inutili re­
ciproci turibolamenti', dico semplice­
mente a te n a tutti gli amici dcUa 
«Glpe»: Pcrdontemi so non ho potu­
to 0 ao non Ifo saputo essere all'altez-

queUì ai .qualî  voi (oh, gdnergftitii-) pei, 
mettete'di'gridare «ViMÌl.Pipa» nw 
proibite di gridare: l 

Viva l'ItaUaj» . -I 
Eppure l'Italia se • è vfa ìj> è per a-

sangue, della trincee't Vi tìàrftt 
Sì-notate che quel,s4ng»|i in gjlau par 

ohe, però, tale progetto, prima di ombrello di seta col manico di 
essere condotto iii porto probabilmtn quattiomiln corone, un copello 
te richiederà del tempo; moda 

.. che, intanto, sarebbe urgente di to­
glierò uno stridente contrasto esisten­
te nella vigente Leggo Comunale e 

«roói dì bndiere, frenetici evviva, inni sole 'battaglie olia vogliono la gra^dez. 
dì gioia, propositi di fierezza -oristiana, za della,Fede a deUa nazione. 
lacrime di, commozione, singhiozzi eho «j,- ,-^,™. mniMBimCABlliE 
dicono la beliozza del programma ,ohe GIOUNAfA iMumffiflxiuao xuâ  
ci avvince ci affascina ci affratella, vco Sempre incolonnati 1 wrti ed eatu- . .___. _ , . - .^ , , - . . . , „ - _ „ , . „ , _ , . - „„ - . - -—--—,-

' obie coBOSceiuie nate nelle trincee del gjasti giovani raggiungono i vasti cor- ^^ ael oompito aMdatomi. Compito te è il sangue dei nostri giivaai-che voi -irr<>jwciat6 tra la <!oncUfflOiae elio vie-
, Corso, del Piave e del Grappa Ohe si tili del Kicreatorib P«8tivo aooolti da- (aj,ivo sempre il nòstro incancrenito chiamate «zotici del,!* pciàior Specie». »» «?"",?'•' ^ _ T ? "l**®™ "?' f j . f ' AI „,.„,„. 05000 di abito odi aonrabìto 
rinno;tìlano«sifortiiicauo, aneliti di gli evviva degli « M o»mmejitotn. Q / f spirito burlone e gogHMdièo) delica- Zotici fòtó per qtteàto-ì | deitìi deHa Deputaaone Provmclttle, ^ 7 ' ^ ^ n^ l ! !L t f iM «^0^^^^^ 

' S r à c r e la citt^ ieri difesa dal ne- io che avvenne' poi, il gwnde trionfale i^i^^^ tendente aUa formazione d'un Ma allora - ìnelìabilcl Marin - . è nel mentre, invero. 1 w . 285 deUa 4000 di ombrello., 3.600 P̂ l «»Pe«». 
S S r n o oggi da epurarsi, d* qusn oorteo, la commovente processione Bu- y^^aelm compatto di cosciemse eattoli- vero che soltanto i - f&i - hanno Legge ' Ooainnale e.Ptovincia,le, Ultimo 2,000 per 1» gilkt e le lame di- vlcam^̂ io!. 
tìviUpendono i sentimenti del bollo e caristica, i vibrnnti discorsi degli illu- eh«, lo quali siano una prova lumino- fatto la guerra» | ' eomvm, dispone che può- essere stau- ÌR. tutto fanno 

avorio, 
ultitrm 

3500 corone ; una giUet auistiìó-
ca con conto lume, duemila coro)i(3.. HId 
.incoia il viiloi'B dello dieci sterline non 
ò esiiurito! 10,000 corono ili cruvulte, 
8,000 di calzo, 20,000 di camioij, 10,000 ' 

dal buono, insomma è una serio di emo stri oratori, lo colazione al sacco, il ri- g^ 0),̂  gcionza e Fede non solo posso 
zioni e di propositi che la gioventù sen torno emozionante ai paesi a tutti è no no, ma devono unirsi por il comune seo 
to, giura, vuole, to porcile roso di puhblica'cagione dalla pp jol raggiungimento del flna poi- il 
tmiHS APPARIR 91 VEDE, slamp». quale Dio ci ha orsati.-

Xsnnm SALUTAR SI SENTE Caie stesse righe rabbiosamente serit Grazio a to e a tutti gli amici della 
T.n «nottooolo ohe offre il gran stra- te dai giornali avversari ai deduce chia fraterna collaborazione, e a Dio. 

dor ̂  che lega Udine a Triccimn non 6 rumente che il Congrosso giovanile tu 
(aóue desci^erai. Una schiera di baldi superiore ad ogm '^^Pf^Zlt^lio 
tólisti che noi sorridendo salutiamo tempo non ciineeltoiV dalle m̂^̂^̂^̂  

vanili 1 propositi od 1 gmramcmi ratti 
nella indimenticabile giornata. 

Commilitoni di Fede e di lavoro riu-

eol nomo di bersaglieri di Cristo coatj-
tuìsoo l'avanguardia della lunga fila 
dei carri infioroti. 

I ciclisti sono i più iiTcquicti, gavog-
' giano nel coi-rere, fanno delle lunghe 

volate e poi ritornano alla testa dei pri Dìo e dell'Italia. 
mi carri a darenotizie, ad entusiasma- 0 Oristo 0 iporte 
re, ad osannare a Oristo ed ijlltalia. 

I primi otWTJ ohe portano gli amici di 

Tuo A. Palesohinl 
Ultima ora: a Civìdalo la Segreteria 

delle fucine raccogllB per un ricordo 
all'Alfiere Boria L. 10 dalla, Presiden­
te delle Donne Cattoliche, L. 10 dalla 
sig.na Da Villa Segretarie fucine, l, 

.sili 
ùberatc co-

ìUe all'Aai-
Ile .« cin 

noviamo ancora una volta il nostro gin da Virginio Castellani fucino.., givova-
raraento che è un inno alle fortune di go per il Friuli. 

Il bravo Castellani offre anche h. t 
prò gagliardetto. 

Li* Reggenza sempre -rivamenté rin 
FOOINO DBMOPILO grazi» e guarda col binocolo certe vi 

Sussidi %<l 
U Kinìstrp por tó TeVre 

inpiioa all'on. Fantoni — 1 
interessato.— di aver ooM 
sussidio straoirdinnrio L. 
lo Infantile dì Lauoo e L 
queo«|nto a quello di yarDHAvoltri. 

DirFOMJplTE, 

t» "Uìi m, 

_ noviintiitremilu e cinque-, 
zìato in bilancio di sposa a favore del cento corone. Gio6 restano aBOora io 
Sindaco un annuo compenso por inden „^„„ dell'inglese- perle sue dieci 
aita nulla SI dice per i Presidenti delle ^ ^. _ gg(,o ^ ^ ,,„ 
Depstttiuom Provinciali, il cui ufSoio è ,. . ,. . ,,„„.,„ 
evidenteiiieuto di carattere più impor- ««>' P"" ,™°'P™' una vahggm e ritorna-

iD se ne na tanta dì quello di Sindaco. ''*̂> '" P'"™ '=''''̂ * '̂ *"* sitaziono di oou-
sso, come Ì>or di più ò noocssario chiarire olw ''">» austriaco piii lontana da Vienna, 

il oompemio tanto al Sindaco ohe al pranzare abboudantomeuto nel vagons 
Presidente della Deputazione Provin- restaurant e portarsi, come curiosità a 
oiale può essere deliberato anolie nei Londra, qualche biglietto di miSlB caroil»», 
Comuni e le Provincie, che ooacdouo il 
limite legale della so'tTaimposta 0 che 
tale compenso debba avere un. caratte­
re non aolp dì stretto rimborso di spe­
sa ma anche di una moderata oongrna 
indonnita di carica da slflbilivsi .con la 
approvaaione della Giunta Provincia­
le Anuoiniatrativa. 

4i « 41 , 

CASA DI CURA 

por mslAttl» d'oreeebto • BBHO • gola 
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L ' o p e r a d e l P 

II 
£WHW^wo?aKgSK5BSyH?-^S5 SSSE^^a!^ 

a p a 
per l'emigrazione italiana 

lirriuti;i[ric> doveroso fur ooiioacofo unii 
iiiturviMtri rancosiia dii Mon». Cen-ati, 
VciscDfo 0 Direttore del Collegio Pouti-
lìcin ilei sm-otdoti ppr l'emigrazione. Da 

Da ultimo, cnino- suasiUlnrio, o'& un 
c-ir.so di pafitofale ((i:znun[f oo vedo Vi;!i. 
litù) e ili apoUìff'Mi'if. Qiiest'ultlmn svolge 
di preroroi)?.,» (iiiullii putto di materia, 
olio.gli onori modifnii — teo'sofiii, spi-

BaUico vorao noni e fin soft rA.tlaii-
tico verso ovest da la t?tti"a«» "' 'e non 

^LM^MmMilHH^^iB«aB^in!i!lffl«a•J.K^|^J^ra'^l^M!!M^ I ^ 5 i 5 | 

ci .sono niutamouli gravi pìaria : por­
che compaia il brUitto tom||da noi bi­
sogna clicvii domólisoa priS In barrie­
ra di bel ipmpo, oli'è rapiffontata da 

ntismo, ueo-liiiddisrao, ooc. - rendono quell'ampia plaga di p r e . * e bnrorao 
più lu'ccsaari» 

Ora per tutto questo occorro del 
i-Bun t)alzii evidente l'opera altftmólito tempo.. 
santa 0 umaaltarin croata dal Papa' iu 
t'Kviiro dui noRtri emigranti. 

trioa alta, rispetto alla qui l'Italia si 
trova nello condizioni di Jiontazione, 
ctie in base a dati empirici sanno es-
Bore le più favorevoli. 

La CGafÉisiioiii! liulìaiia 
si radunerà a nezia 

-~ chiese l'intervistatórp. 
spiegò Monsignore...— 

ustiona ? 
— Il corso iu collegio ii gratuito, f/a-

iunno non porti c'on sé che il puro cor­
redo persoualci: .tutto il resto ioroisce ^'"^«''"'''''™ " " ' ' « " " ^"^ ^f""*"" * ™"" 
griituitamcote il collegio. La l'rovviden- ™""'" " 'Venezia presnopueìla Unione 

I,a Commisaioue esccutlt della Oon-

— 11 corso regolamentare dura un 
anno, oioA dall'ottobre fino al luglio del­
l'anno aegiiente. • Poi a manoobo irriva-
00 le richieste, noi li inTiamo" nella di-

- 11 motivo e l'origino delia mtova ZTJ^f^"'' *' ' ' ' ' • ' " ' ' ° "" ""^ """ ' "' 
isitilujàono ? 

— Kooo 
Sono milioni di italiani emigrati, mas­
simo negli -Stati 'Jniti,. ueirArgontina, 

noi Briwila. nel Oiiuadù, nel Paraguay, aiuta e aiuterà. De! "resto si spera per "l^' I'»'foro - Campo S.I0I0 2168 
noli' Uragnay, nel Perù, nell'Kquatotp, ' ~~'" -=—•-' " ' ' - " - — " ~ " " "' 
in Francia, in Sviasora, in Oei^raanla, 
in Tunisia, in Algeria ; pochi nel Levante, in ogni diocesi d'Italia. 

Por varie ragioni, e specialmente per- — Auguri, fj^collanza! 
cìiCi l'omigritzioiift non Ostata finora elio - l'O scorso anno gli allievi furono 
nidividnalc e aol'.tiimoiito d'uomini elio psiecchi; ma q,u'Hi'<inno le dumnudo si 
sotto la qualifica di braccianti si adat- »i^nmm:im più nnnierùso. • Cosi il gran- „ « t « „ „ l „ „ „ „-
tano a tutti i mestieri, anche i più umili * '«» ; '" '™«"» 'J""" "««t™ emigrazione g '̂o^»» '>' Milano del ^f^ttembro u._ s. 
1. meno stimati, l'italiano non gode molto I f ' ' ' ««'"•*"«'-' <» »>», avere un'assi-

stonza sistematica e ctmdpgna. Por que­
sto domando al Signore nu po' di saluto '*»»'''' '"Rionali 

allo diocesi itiiliana molti alunni e eventuali», 
emigrazione 

prestigio. Quindi 0 ancor em necessaria 
!'a-j9ist6n?.a morale che soitengil l'anima 
l'aoirao ui chi soffro, 0 insieme lo elevi fruttuoso collotto per 
moralmente e religicsamonte, in. modo • ^ 
'la farlo stimare dal popolo olio lo ospita 
u gli dii lavoro, 

l'io X ebbe 

l'avvouiro un maggior gattito della col- ° ' ' ' S ' ° "" '̂ ^ (""« <"•" 
letta per l'emigrazione, ohe si raccoglie ™°^'' P^'' '" ""olgimen 

ordine del giorno: 
< Comunicaiiioni delhi 

rale ; conferenza iniernnz 
a Ginevra; couvocuziou 
Mazìoiìiilo ; uttuusiouo 

lana t 
regolamento della sO;; 
proTvtdimonti per lo se 

astiici 

. * * : 

I) B 32 corr. 
del seguente 

.gretoria gono-
lale dol lavoro 
dol Consiglio 
voti dol cou-

na 
eterie dei sin-
Elioni sociali; 

per l3 ti 
Roma, 19 Ottobre. 

La Direzione dell 'Uccia Komauo 
dell'AjSsooìazione Madri e Vedove dei 
Caduti Corso Umberto I.0 N. 271 ron­
de noto ! 

1.) Che 600 e non piii sono lo Ma­
dri e Vedove ohe potranno avere il bi 
glìotto d'invito. 

2.) Che esse devono eesore Madri e 
Vedove di Caduti lo eui Salme M>no 
rimasia ' dconosoitite. 

3.) Che U biglietto ver r i eoniwgùa-
to olle des ina te ' dalle Setionì delia 
Assooiazioue al loro arrivo a Boma, 

4), Che le iscrizioni presso le Sezio­
ni son giJi ohitlae r che l'Urteio Soma-
no non accetten\ 'l .ite ses-ialaKioni do 
pò il 20 ottobre. 

5.) Che le Madri e Vedova ohe si 
presentaaaero a Boma per proprio con 
te e non fossero srlate segnalate da ti-
ua Sezione dcll'Assooiazione non pò 
Iranno avere il biglietto d'invito. 

B.) Che nessuno può .presentarsi ai 
distretti per chiedere il foglio ài via 
se non sia stato designato dalla Sezio­
ne dell'Assooiaziono. 

7.) Che i distretti e i BB. CO. daran 
no il foglio di via soltanto alle Madri 
a Vedove il cui nomo S stato segnaUito 
dall'Ufficio di Boma dell'Assooìakone. 

LAVORAZIONE DEL L A T 
(Impianti eomplefl peî  latteria» scrematrifll, zang 
torcili per lortnagglo, roolplenti pev latte, sotichi 
per ranugitura, baolÀelle Swartz, seeohionl, vastf 
trasporto, filtri* éfactipt par burro, tassare, teS« 
formaggio! spazzole» pannarole, mestoli, olii labi 
canti. Caglio liquido et in polvere, termometri, cre^ 
metrit lattedònslmetri, lattefermentatorl Bayer, i 
rivolgersi alla 

flssociazlone Agraria Prlnlaiia 
« SEZIONE ÌHACCHINB AGRARIE „ 

U O I N B - Piazza dell'Agraria (Ponte Posoolle} - % J O I N | 

Sìniliiiilo liliiitfisle ffi 

Anche dallo colonne del giornale mi 
giova iijietere: Per laChieiia e par l'I-

queeto riguardo acuto ta\{à^ auguri. Ec;e!leuza. 
(. giustissimo intuito : si (ratta di assi 
stero gli emigrati? Ci vògUoui) dei sa­
cerdoti italiani, non solamente buoni e 
zelanti, ina idonei, ma formati a questo 
speciale ministero. 14 ferciò provvide 
subito, nel 19U, all'istituzione di un 
l'oUegio in Ro!»a per la' forniazìoriO dì 
questi sacerdoti, 

- ««« 
Ifiteressi magistrali! 

In Città 
Le le QQioeu 

p e r il Mi l i te i g n o t o 
Una fanisiuno dilitparnzione 

P O R C H E R I O L E 
E ' notorio a tut to il mondo friulano 

ohe le nostra scuole,, U 99 per cento, tutti i Cireoli P a m 
sono dirette da maestri meridionali. Le vent i Cattolica 

Tenetelo sempre pronto. 
Le qualità antisettiche, ealmantì a 

rinantì dell'Unguento Foeter lo ren­
dono di grande valore por eczema, 
pustole, punti neiri, bitwrtoU e per le 
voric forme di emorroidi. La sua pron 
ta applicazione a grafUtaure, tagli,, o-
brosionl e alle affezioni pruriginose 
della peUe arrecano un rapido sollievo. 
Tenete sempirc lo Unguento Foster 
presso tutto le Farmacie: L. 3.50 la sca ••i;̂ "»-<jit;»fli|!ìiiw<>̂ -'<%lF"̂  

Sede in UDINE - Via Lovaria 
Magazzino: VlfltiE TRIESTE, 38 (Braida 

Sono sempre disponibili ni Magazxtno di tfAine 
recapiti in Provi nela: 

Basa 

• pré 

ihiali della Gio-
„,, .„-v« ^—« j^smminilo del-

a «panel» Buarra-eDcrfinoilgran- ««iole *«»*« »Terbboro dovuto riaprirsi u città prese partfc al solenne cor-
' " t ' ^ d o v e v " sorgere il «1» „ ^ V l . r „ ^ . ? - l . ^ l ^ l i ' * " ..^« teo ohe o b V l u o g ^ i m Udine nel pò-

meriggio di Giovedllu corr. in memo­
ria ed onore dei «Mil:e Ignoto» e an­
dò a depoiro nellsJ'Ghiesa di Santa 
Maria di Cd&tcilo usi corona di alloco 

Una rappresentami l i tut t i i Grap 
pi Parrooohiali Doni^ Cattoliche e di tolaj più 0.40 di bollo per scatola. Per 

diuso localo in cai doveva sorgere 
Collegio fj occupato dai soldati o dalla 
(Jroce Rossa. 

Finita la guerra, lìberi i locali. Bone 
detto KV dìodo subito impulso ai lavori, 
.'he sotto la vigilo guida del card. De 

sento di esse sono ancora cliiiiso per­
chè l'80 per cento dei maestri meritUo-
nali se ne injSsohia ' «magiiifliiamiìnte» 
ed ha fatto pervoiiirB a B. Ispettori do-, 
manda di congeda per malattia. 

Il rimanente dei maestri, cioà il 20 
per cento costituito da elems-iti frìu-

posta aggiungere 0.40 — Dep. Genera­
lo, C. Giongo, 19, Cappuccio, Milano. 

I>oa Ugo MMÙtU, dtretton mififlniaMlf). 

Ufii&e Stabtlteftttin} 'npognOm & faffljxu-
Wa Tnpiu, N. l . 

LE INSERZIONI si ricevono pntsso 
oon na.'itri tricolori|^)rtanti la scritta 1' Oaioa» PllbbUcitt ttaUlOa, Via Ma-

,1.1 fi rTtflìna ai ci»M,aiif; n..ai«al nxi* U. 

I,ai proKce<iirono in modo tale, che al jgj^ s'6 presentato compatto alla seno-
gennaio 1921 il ci^'OKif^K) CbKe^M rfet la, 

Como ai spiega ciòf , 
O n c i dobbiamo ammettere nei mc-

sarerdoU per l'emigrazione italiana » 
era aperto o aveva i suoi primi alunni. 

- Questi alunni come vengono ro-
ciutati '<• 

~ Vengono da ogni diocesi d'Italia, 
purohò ancora in buona otii- Essi sono 
'ili preti. 

La S. Sede non concedo più a nessun 
.-•luerdot'e di andare all'estero, di •assi-
storo gli italiani, se prima non ha fatto 
il corso prescritto iu collegio e si 6 di-
uioatrato idoneo a tale ministero. 

— 0 pei-chò? 
— Duo motivi persuadono della ne-

vossitii del Collegio- Primo : durante la 
jiermanenza in Collegio i superiori hanno ffigtralc, Sezione di Udine, 
agio di studiare e provare il carattere 
del sacerdote. Talora accade che sacer­
doti, anche zelanti, ottimi, non hanno 
il oarattere richiesto iu tale delicata mis-
aione. Così è avvenuto che buoni preti, 
partiti da diocesi italiane per l'estero, 
non vi hanno poi fatto lieta prova. 

Secondo motivo : il sacerdote ricevo 
una formazione speciale, con speciali 
.-.tudi. Cosi si stadia la lingua, del paese 
a cui si 6 destipati e un po' di legisla­
zione dello stesso paoso. Si apprende 
amniiaistrazione o contabilitil ; giacclifi 
dati i sistemi vigenti all' estero — specie 
noU'America del ,Nord ~ un sacerdote 

avviso cani. 10, mìnimo L. 2. 

Unione Femminilojìj'attalica Italiana niu 8, Udine, ai seguenti prezzi per lì-
Sezione di Udine» , ' | nea o spaaio di linea corpo 6: Pubbli­

ci i((|t' ' . cita 4" pagina occasionale ceni.' 60, in 
Venerdì 14 corr. BiUe ore 6 allò 7 abbonamento cent. 40 ; 3 ' pag; ocoasio-

nella Chiesetta dellapijritil' ebbo luogo naie L. 1, in abbonamento cent. 80 ; 
una solenne ora di lloraziono e ripa- Sronaca, occasionale L 1.50, in abbo; 

dici «napuUetano» troppa leggerezza razione'indétta dalla C. F . C. I. SeziO- namonto L. 1.25. Economici, ricerclie 
nel rilasoiaro ai maestri ocrtiflcatl per ne di Udiiis por c|hpenB9re in qual- <!' impiego cent, 5 la parola. Ogni altro 
jmalattìa e quindi poca, cosedenza lì. che modo Gesù in Sàtramento degli ol '"""' '' ' " ~'"'- ^ " 
proprio dovere da parte di chi lì.richie traggi subiti il 25 f settembre p. p. 
de, 0 una epidemia che abbia infierito (in bcoasiono dol Congresso ' della 
(fin ohìddu paese» tra quella parte di Gioventii Cattòlica-iaschile) e per Im-
olasae magistrale che in Friuli costituì plorare le divine misericordie, sui pove 
ace la piaga più grande, e forse «iiiaa- ri traviati che bestdmmiano «Chb) non 
nabile» delie ncstre scuole. «onosoono affatto, ìowero- ' oonoscono 

Non è cosi? malamente attraverso le meno dello set 
• • • - • ' te ed i pregiudizi! il-J liberalismo. 
E speriamo che questa nostra campa- Mona; Vicario Gbiierale rivolse dp-
gna contro i collcghì meridionali non portuno e caldo patolo per richiamare 
sia dagli • stessi giudicata «veramente l'attenzione dei prfer. t i sull'alto signi 
sohifoosa» 0 «antipatriottica, indegna ficaio della fiuuirbrio ripartarice " per 
e antipatica»-da parto dell'Unione Ma animare le Donno e i e Giovani catto-

liche'órganizzate ad essere sempre più 
•S ôl. franéh'e e gctóoro'sé nell'affermazione 

e difesa della própriii fede -e nell'amo­
re a N. S. Gesù -CviEto. 

PiOiTO B i - n l i 
....f'w«t»fliiSia!(fw-"<s9ir' 

SalìM Ili PÉssal - SìltiBili! - M 
r.lP- Frumento dafsemina 
Aratri SACK e tipo SAQK s.DioMrD?] 

Aratri leggeri con trampolo 

GIANNETTO PENAZZ! 

^^y/Jìw^ 

Du« Gran Pteiaì •— Due tnedsgìie 
d'oro Eiposizione Mllaao'1920 

_^ ÌMììii • MMi Millo 
^ Motori - Impiant i 
=:; INGtiOSSO E DETTAGLIO 
rC; Negozio Riva Cairello N. I 

(P. V. Enui:.) — Telefono 121 

PBE2ZÌ fORIElHTE EIBUSSATI 

A titolo di cronaca seppia cho-solp 
nel Circolo di Tolmezzo, a tutt 'oggi so­
no pervenute 86 domande, di congedo e 
tutte provenienti dalla Sicilia. Biechi epojreri uguali.; 

Ricchi e povoii, ! giovani e vecchi, 
tutti egualmente sono soggetti a di­
sturbi dei reni o,della vescica. Kaffrcd 
dori e brividi, angustie ed' eccesso di 

, . . ! _ . . , , , , ^ - 1 - lavoro, abitudini sgrogolate e trascura 
Da vari inesi il bel tempo persiste in ^^^^^ incosciente, sono cause da bìasi-

una misura tale da costituire un fono- ^ „ s i molto; queste impradenze cari-
meno veramente eccezionale. E, pio che ^- . j sangue con veleni'elio indeboli-

Slguora Dottore 

CesiraZagoHn Conti 
M è d i c o Cl i i ru rgo P e d i a t r a 

A m b a l a t o r i o per bambini e 
slgttore ili Via laeopo JS^rinoni 
N. 87 - .Udine, 

KiiìoTe t a t t i i g lomt dalle 11 
alle 1» 0 diille U olle 16. 

Sarchiatori - Rincalzatori 
Trinciaforaggi > Torchi persvinaccte 

* * * • 

è anche più interessante, si direbbe 
eli'caso vada iutensifincadosi. Così ne­
gli ultimi giorni si notò un aumento 
continuo della temperatura media, che 

cano : 
scono 

sangue 
reni, Nri;:Se av :̂;;:;; ^^ t.'^i' ''z^fx'ii'JjfJ'^^' 

,1,,. nnn pnnuBrn bpnp tido mutoria, può j ^ , T j ' . , ,, ,. ' , HO Ì disturbi dei reni e d 
Clio non conosca Dene mie miiioii , i- j ^^^^g j , ^ ^^.^^^ mercoledì e di quasi plesso tutte le Farmiicie avere del strii guai. 

mala.ttia oroiiiisa renalo ; lo Pillole Po­
ster per i Kcni, prevengono e guarisco­
no 1 disturbi dei reni e della vescica. 

II. 3,50 la 
tre gradi gioveiU, per cui la giornata ..(^tola, L. 20 sei scatole. Per pósta aj 

Dep." Generalo C. Si ic segua inoltro un po'di pratica dell'altro ieri presentò un eccesso di munge re L 040 
bancaria, sopra tutto per quel ober i - ben otto gradi sulla temperatura nor- éiongo, 19,'cappuccio" " M Ì I ^ O " 

rimosso, investimenti ">al«> ™i="tie '» giornata d imartedì 
aveva presentato solo 

Dott T. BflIiDflSSflRRE 
s PECI A LIST;A 

Froacrizione di acclllolli cure ottiche sii 
operatorie per occhi loschi; cura radicala deW» 
lacrimazione, opornziono ilella cntorattiL 

Visito a conunltl : dallo 10 allo 13 o dalla U 
»Uo 17 - UDINE Via Oasalgnocco, IB. 

guiuila i' cambi, 
ecc. molte volte un buon coiisigUo dato 
;dl'oinigralo può evitare nolo o perdite 
ili danaro. 

;>,' ò un corso di igiene o di elementi 
di irfvlicina ; si mira con essa a rendere 
il sucerdoto (elio talora assisto operai 
ioutani dai contri) atto a comportfirsi di 
ft-unto a un caso clinico o chirurgico in 

un eccesso di 
quattro gradi circa. 

Anche la presijione barometrica ha 
presentato un'ulteriore elevazione, seb 
bene poco spiccata (inutile ripetere che 
già da vari giorni essa si trova di parco 
Ohio al di sopra del normale). Molti so­
no (lucili che vorrebbero proprio sape­
re il perchè di questo insolitissimo mo­
do di comportarsi <IGI nostro clima. Ma 

/ F - E F ^ i J O I - I O & O / 

laH 
t r I e 

l e n i per 
Scrematrici ' 
: Zangole : 
Impastatrici 

iHHìnon 
per LATTERIA 

iittesa dol medico. Veda : pochi giorni pur troppo la scienza meteorologica 

libreria Carducci 
UDINE - Piazza XX Settembre - UDINE 

non ò in grado di fornire spiegazioni di 
sorta, neppure in forma d'ipotesi: nò lo 
macchio solari, oggetto di studii riser­
vati agli specialisti, nò le fasi della lu­
na, d'oaserviiziono accessibile a tutti, 
checché si creda da molti presentano 
colle variazioni dei climi terrestri alcun 
raporto determinato, su cui si possa ha 
sare, coll'interpretazione dei fenomeni 
meteorici un sistema regolare di pre­
visioni del tempo. D'altronde l'impres 
sione diffusa nella popolazione, che il 
presento bel tempo vuol proprio dura­
re, trova, almeno pel momento, lo sue 
conferme nelle condizioni barometriche 
dell'Europa. A settentrione dell'Italia 

v'ò un'estesa plaga dove da vari giorni ProsHimii r iaporturn R . L ì b f e p i a G a m b i e r > a s i , Via Cavour, 
la pressione barometrica è anche più S E / . EDrXOUIALIS - - V e p s l F p i u i a n ì di « indo CJiiurlo - Inimi-

•:;;:;;'o„V dilata" dei-popolo alle fun. ; l ^ ; s e t : t o " S S o r r " e t : a z i r c i : - " t « P- . l . ^"«- 'oup dono Poesie di Plori CorviU, di M U O Nard.ni e 

.ir sono qui in montagna un operaio, 
allestendo una mina, sa su, lontano dal-
l'iUiitiito ore ed ore, ebbe una gamba 
sfracellata. Non si ssppo far di moglio 
olio prenderlo tale o quale o portiirlo 
j;iii.... dove arrivò morto, dissanguato. 
Un semplice laccio omostatico l'avrebbo 
iulvato ! 

Poi un corso di liturgia nocossaria a 
11)51)1 sacerdote, ma indisponsabilo in 
asntri protestanti, evo occorra dar ra­
giono dolio avariato formo del culto cat­
tolico. Poi si studia il canto ecclesiastico. 
Che cosa non si può furo in lina chiesa 
i-on una Srihùla Cantormn di giovani, 
di «o^nini '/ E poi, 6 cosi bella la par-

; : ARTE - SCIENZE - LETTERE : : 
LIBRI PER LA GIOVENTÙ 

TESTI SCOLASTICI 
F ' O F ^ N I ' r t J F S E : 

Kinni col canto sacro ! ri. Questa plaga, che s'estende fino al <» al t r i i l lustr i poeti fr iulani 

La Ila [aliali li i l i 
cede In locazione 

Cassette dì Sicurezza (SAFES) 
alle seguenti oondizioni : 

I t i m o n s l o n l ttarltta 

I Caleg om. 60 X 20 X 10 Anno L. 25 seni. L, 13 trim. li. 10 

U » . 50 x 20 X 12 . 3 0 s . 80 « > n 
ì l i > > 50 X 30 X16 > > 40 1 . 85 > > 15 
IV . > 50 X 30 X 30 > > SO > > SO > > so 
V . > 60 X 60 X 50 > 80 * > 6 0 > > 30 

VI . . 50 X 60 X 54 > 100 

O R A R I O 
> > «0 > > 85 

13 dalle » alle 12 1 dalle 9 olio 

> 85 

13 
e ! tutti ì giorni non festivi — 

dalle 14 aUe 17 / il sabato 


